
sportelli complessivi rispetto ai 4.454 presenti in Italia  
nove anni fa. La razionalizzazione della rete di sportelli  
non ha impedito, tuttavia, alle bcc di contrastare il  
fenomeno della 'desertificazione' di sportelli bancari da  
parte delle altre banche: le bcc sono l'unica banca con un  
presidio in 1.700 comuni italiani. Il rapporto della  
Cattolica ha messo poi in evidenza la necessita' di "ingenti  
investimenti tecnologici", come ha notato l'economista Elena  
Beccalli, e costi operativi superiori alla media di sistema.  
Si tratta tuttavia, nota uno degli autori del rapporto,  
Alberto Banfi, di costi necessari per mantenere la  
caratteristica distintiva della prossimita' al cliente; una  
prossimita' che rende le Bcc portatrici di un bene  
immateriale scarso: la fiducia. 
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Banche:Pastore (Iccrea),sistema italiano ed europeo è solido  
Dobbiamo dimenticarci le preoccupazioni del passato  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 21 MAR - "Non vi è proprio dubbio che il credito italiano ed europeo oggi sia 
enormemente più solido di sei, sette o otto anni fa. Lo dicono i numeri, non è un giudizio 
soggettivo, sono dati oggettivi. La regolamentazione europea è stata stringente in questi anni e 
c'è stato un rigoroso rispetto da parte dei regolatori e da parte dei vigilati ad una attenzione a 
tutte le parti del bilancio bancario". Lo afferma Mauro Pastore, direttore generale di Iccrea 
Banca, a margine di un convegno sul credito cooperativo, sottolineando l'attenzione alla 
"soliditá, ai coefficienti di liquiditá, al rischio di credito, alla profittabilitá. In questo momento il 
sistema bancario italiano ed europeo è senz'altro più solido e pronto ad affrontare le sfide". 
"Quella solidità - aggiunge Pastore - serve proprio a questo, cioè i momenti in cui c'è qualche 
shock, perché altrimenti i coefficienti di capitale come quelli che abbiamo, ci sembrerebbero 
eccessivi. In realtà stanno lì proprio perchè devono essere pronti a prevenire eventuali difficoltá 
temporanee, come sará anche questa temporanea. Per cui penso che dobbiamo proprio 
dimenticarci le preoccupazioni del passato". (ANSA). 
 
 
 
Bcc: Pastore (Iccrea Banca), siamo modello di successo  
capacità distintiva di avere un rapporto con imprese e famiglie  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Quella delle banche di credito cooperativo è "una storia di 
successo, un modello di successo del credito di prossimità, del credito di relazione, un modello 
di successo generato dal connubio del normale accompagnamento degli usi e consumi della 
società con la capacità distintiva di avere un rapporto con imprese e famiglie". Lo afferma 
Mauro Pastore, direttore generale di Iccrea Banca, intervenendo al convegno 'Ieri, oggi domani. 
Il ruolo del credito cooperativo al servizio del Paese', organizzato da FederLus. Il credito 
cooperativo "ha contribuito allo sviluppo dei territori, ha raccolto la fiducia dei territori 
incrementandola anno dopo anno - ha ricordato - ha riversato questa fiducia nei territori 
finanziandoli con un'attività costante con le Pmi, ha saputo risolversi in casa i problemi che negli 
anni si sono succeduti, ha saputo affrontare la rischiosità dell'attivo che abbiamo gestito negli 
anni scorsi e, da ultimo, ha incrementato costantemente la solidità patrimoniale, riprendendo un 
circolo virtuoso iniziato anni prima ma che per i crediti anomali era stata persino ritenuta in 
dubbio". (ANSA). 
 

9010E1314  (FIN) Banche: Pastore, solidita' serve quando c'e' uno shock come quello 
attuale 
 
  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 mar - Non c'e'  
"nessun dubbio" sulla solidita' delle banche italiane ed  
europee. Cosi' il Direttore generale di Bcc Iccrea, Mauro  
Pastore, interpellato sulla crisi di Credit Suisse e  
sull'azzeramento degli obbligazionisti subordinati della  
banca elvetica al posto degli azionisti, consentito dalla  
legislazione svizzera che non segue le regole bancarie  
europee. La solidita', spiega, e' data da una  
regolamentazione europea "stringente" e da una conseguente  
attenzione da parte delle banche vigilate. Bisogna  
dimenticarsi, aggiunge, di come erano percepite le banche  
fino a dieci anni fa. Pastore, interpellato a margine di un  
convegno di Federlus, prosegue: "oggi c'e' una solidita' che  
serve proprio in momenti come questo caratterizzati da  
qualche shock". 
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Credit Suisse:Dell'Erba, da noi impossibile che succeda 

Le bcc non possono assumere posizione speculative 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - "Nell'articolo 2-3 dello Statuto delle 
banche di credito cooperativo, c'e' scritto che non possono 
assumere posizione speculative. Quindi non potendo assumere 
posizioni speculative, non possono verificarsi rischi tipici delle 
posizioni speculative, ci sono molti fattori che concorrono a rendere 
impossibile quello che è successo a Credit Suisse, perché loro sono 
una banca global-sistemica e a quanto pare ha assunto delle 
posizioni speculative. Noi siamo banche locali di comunità 
impegnate nell'economia reale. Siamo due mondi completamente 
diversi". Lo afferma Augusto Dell'Erba, presidente Federcasse, a 
margine del convegno "Ieri, oggi e domani. Il ruolo del credito 
cooperativo al servizio del paese". E assicurata che nella pancia di 
queste banche "assolutamente, no" non ci sono bond At1, "quindi 
non abbiamo questo rischio, non investiamo in posizioni 
speculative". (ANSA). 
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assumere posizione speculative. Quindi non potendo assumere 
posizioni speculative, non possono verificarsi rischi tipici delle 
posizioni speculative, ci sono molti fattori che concorrono a rendere 
impossibile quello che è successo a Credit Suisse, perché loro sono 
una banca global-sistemica e a quanto pare ha assunto delle 
posizioni speculative. Noi siamo banche locali di comunità 
impegnate nell'economia reale. Siamo due mondi completamente 
diversi". Lo afferma Augusto Dell'Erba, presidente Federcasse, a 
margine del convegno "Ieri, oggi e domani. Il ruolo del credito 
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Bcc: dell'Erba (Federcasse), e' sistema piu' solido in Italia 
ROMA (MF-DJ)--"Dire che le banche piccole sono meno robuste e' un gioco da lobby che e' 
antipatico continuare a sentire. Il sistema piu' solido in Italia e' quello del credito cooperativo". 
Lo ha detto Augusto dell'Erba, presidente di Federcasse, durante il suo intervento al convegno 
"Ieri, oggi domani. Il ruolo del credito cooperativo al servizio del Paese". "Uno dei dati che 
hanno subito pubblicato quando e' scoppiato il caso della Silicon Valley Bank, definendola 
impropriamente banca regionale, e' che il 93% dei depositi non era protetto e che il loro fondo di 
garanzia protegge fino a 250mila euro, quindi un valore ben piu' alto dei 100mila previsti in 
Italia". Il credito cooperativo, ha proseguito, ha oltre 200 miliardi di depositi, 62 miliardi non sono 
protetti, 121 miliardi circa sono protetti. Quindi e' protetto il 66% dei depositi. Siamo meno 
esposti alle fibrillazioni". vs/alu fine MF-DJ NEWS 
 
 

AGENDA ECONOMICO FINANZIARIA DI DOMANI 
ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - ROMA - ore 10.30 Istat, workshop virtuale "Censimento 
permanente delle Imprese: la fase finale della rilevazione", con Nazionali (Direzione centrale 
per la Raccolta dati), De Francesco (Direzione centrale per le Statistiche economiche), Orsini 
(Direzione centrale per le Statistiche economiche), Bellini (Direzione centrale per la Raccolta 
dati) ROMA - Via Cesare Balbo, 16 ore 11.30 Istat, focus tematico sulle statistiche dell'acqua 
riferite al territorio e alla popolazione, conferenza stampa ROMA - Via Ostiense, 133 ore 9.30 
Convegno di presentazione del rapporto sul Credito Cooperativo, organizzato da FederLUS e 
Federazione Bcc Lazio, Umbria e Sardegna ROMA - Camera, Sala della Regina ore 9.30 
Evento, confronto di alto livello sul processo di revisione del Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima (PNIEC), con il vicepresidente della Camera, Costa ROMA - Viale 
dell'Astronomia 30 ore 11.00 Presentazione dello studio "Scenari e valutazioni di impatto 
economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia", elaborato da Confindustria in collaborazione 
con Ricerca Sistema Energetico, con il presidente di Confindustria Bonomi ROMA - Salone 
Margherita, via Due Macelli 75 ore 11.00 Ivass: Evento spettacolo per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado in occasione della Global Money Week, con il segretario 
generale Ivass, De Polis ROMA - Camera, Sala del Refettorio ore 11:00 Evento "Parità che 
genera. L'importanza della parità di genere nelle imprese e in politica a 75 anni dall'entrata 
delle donne in parlamento", organizzato dall'On. Bonetti, con il ministro del Lavoro e Politiche 
sociali Calderone, la deputata già ministra pari opportunità e famiglia Bonetti, l'assessore alle 
Politiche Sicurezza, Attività Produttive, Pari opportunità Lucarelli ROMA - Sala Salvatori 
Camera, via uffici del Vicario 21 ore 11.30 Osservatorio nazionale sulle Reti d'impresa: 
presentazione rapporto 2023, con la prof.ssa Cabigiosu, Dip. Management, Università Cà 
Foscari (Ve), Landi, presidente RetImpresa, Ghezzi, direttore generale InfoCamere, Bitonci, 
sottosegr. di Stato al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Rizzetto, presidente XI 
Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera ROMA - ore 12.00 Il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy Urso interviene in videocollegamento a "Scenari e valutazione 
d'impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia" ROMA - Via dei Barbieri, 7 ore 19.00 
Presentazione del libro "Soldi vs idee, Come cambia il calcio fuori dal campo", con il ministro 
dell'Economia Giorgetti ROMA - Sede Enea Presentazione del progetto ForestNavigator di 
Enea MILANO - Torre Unicredit ore 10.00 Forum "Abi Lab 2023 - Next Generation Banking", 
organizzato da Abi Lab, con il dg Sabatini (fino al 23) MILANO - Palazzo Giureconsulti ore 
11.00 Conferenza stampa di presentazione dei dati economici 2022 del Consorzio 
Parmigiano Reggiano, con il presidente Bertinelli che illustrerà quali sono i progetti e le 
nuove sfide MILANO - Arca Fondi, Via Disciplini, 3 ore 11.30 Per Arca Fondi evento per 
festeggiare i suoi primi 40 anni e, presentazione del nuovo fondo "Arca Social Leaders 30" 
raccontato dall'amministratore delegato Loeser CAROVIGNO (BR) - Azienda "Patricia 
Laurora" SP 34 ore 10.00 Xylella, primavera di rinascita, maxi operazione salva ulivi 
TRIESTE - Camera di Commercio, Sala delle Colonne ore 10.00 Incontro tra Sbarra, 
segretario generale della Cisl e Fedriga, presidente Regione FVG, su temi vari CITTA' 
VARIE Giornata Internazionale delle Foreste BASILEA - La presidente della Bce Lagarde, 
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Bcc: dell'Erba (Federcasse), e' sistema piu' solido in Italia 
ROMA (MF-DJ)--"Dire che le banche piccole sono meno robuste e' un gioco da lobby che e' 
antipatico continuare a sentire. Il sistema piu' solido in Italia e' quello del credito cooperativo". 
Lo ha detto Augusto dell'Erba, presidente di Federcasse, durante il suo intervento al convegno 
"Ieri, oggi domani. Il ruolo del credito cooperativo al servizio del Paese". "Uno dei dati che 
hanno subito pubblicato quando e' scoppiato il caso della Silicon Valley Bank, definendola 
impropriamente banca regionale, e' che il 93% dei depositi non era protetto e che il loro fondo di 
garanzia protegge fino a 250mila euro, quindi un valore ben piu' alto dei 100mila previsti in 
Italia". Il credito cooperativo, ha proseguito, ha oltre 200 miliardi di depositi, 62 miliardi non sono 
protetti, 121 miliardi circa sono protetti. Quindi e' protetto il 66% dei depositi. Siamo meno 
esposti alle fibrillazioni". vs/alu fine MF-DJ NEWS 
 
 

AGENDA ECONOMICO FINANZIARIA DI DOMANI 
ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - ROMA - ore 10.30 Istat, workshop virtuale "Censimento 
permanente delle Imprese: la fase finale della rilevazione", con Nazionali (Direzione centrale 
per la Raccolta dati), De Francesco (Direzione centrale per le Statistiche economiche), Orsini 
(Direzione centrale per le Statistiche economiche), Bellini (Direzione centrale per la Raccolta 
dati) ROMA - Via Cesare Balbo, 16 ore 11.30 Istat, focus tematico sulle statistiche dell'acqua 
riferite al territorio e alla popolazione, conferenza stampa ROMA - Via Ostiense, 133 ore 9.30 
Convegno di presentazione del rapporto sul Credito Cooperativo, organizzato da FederLUS e 
Federazione Bcc Lazio, Umbria e Sardegna ROMA - Camera, Sala della Regina ore 9.30 
Evento, confronto di alto livello sul processo di revisione del Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima (PNIEC), con il vicepresidente della Camera, Costa ROMA - Viale 
dell'Astronomia 30 ore 11.00 Presentazione dello studio "Scenari e valutazioni di impatto 
economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia", elaborato da Confindustria in collaborazione 
con Ricerca Sistema Energetico, con il presidente di Confindustria Bonomi ROMA - Salone 
Margherita, via Due Macelli 75 ore 11.00 Ivass: Evento spettacolo per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado in occasione della Global Money Week, con il segretario 
generale Ivass, De Polis ROMA - Camera, Sala del Refettorio ore 11:00 Evento "Parità che 
genera. L'importanza della parità di genere nelle imprese e in politica a 75 anni dall'entrata 
delle donne in parlamento", organizzato dall'On. Bonetti, con il ministro del Lavoro e Politiche 
sociali Calderone, la deputata già ministra pari opportunità e famiglia Bonetti, l'assessore alle 
Politiche Sicurezza, Attività Produttive, Pari opportunità Lucarelli ROMA - Sala Salvatori 
Camera, via uffici del Vicario 21 ore 11.30 Osservatorio nazionale sulle Reti d'impresa: 
presentazione rapporto 2023, con la prof.ssa Cabigiosu, Dip. Management, Università Cà 
Foscari (Ve), Landi, presidente RetImpresa, Ghezzi, direttore generale InfoCamere, Bitonci, 
sottosegr. di Stato al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Rizzetto, presidente XI 
Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera ROMA - ore 12.00 Il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy Urso interviene in videocollegamento a "Scenari e valutazione 
d'impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia" ROMA - Via dei Barbieri, 7 ore 19.00 
Presentazione del libro "Soldi vs idee, Come cambia il calcio fuori dal campo", con il ministro 
dell'Economia Giorgetti ROMA - Sede Enea Presentazione del progetto ForestNavigator di 
Enea MILANO - Torre Unicredit ore 10.00 Forum "Abi Lab 2023 - Next Generation Banking", 
organizzato da Abi Lab, con il dg Sabatini (fino al 23) MILANO - Palazzo Giureconsulti ore 
11.00 Conferenza stampa di presentazione dei dati economici 2022 del Consorzio 
Parmigiano Reggiano, con il presidente Bertinelli che illustrerà quali sono i progetti e le 
nuove sfide MILANO - Arca Fondi, Via Disciplini, 3 ore 11.30 Per Arca Fondi evento per 
festeggiare i suoi primi 40 anni e, presentazione del nuovo fondo "Arca Social Leaders 30" 
raccontato dall'amministratore delegato Loeser CAROVIGNO (BR) - Azienda "Patricia 
Laurora" SP 34 ore 10.00 Xylella, primavera di rinascita, maxi operazione salva ulivi 
TRIESTE - Camera di Commercio, Sala delle Colonne ore 10.00 Incontro tra Sbarra, 
segretario generale della Cisl e Fedriga, presidente Regione FVG, su temi vari CITTA' 
VARIE Giornata Internazionale delle Foreste BASILEA - La presidente della Bce Lagarde, 

interviene all'"Innovation Summit 2023 Technological innovation in an age of uncertainty", 
organizzato dalla Banca dei Regolamenti Internazionali BELGRADO - Serbia-Italy Business 
& Science Forum, organizzato da Chamber of Commerce and Industry of Serbia, Ministero 
degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale e da Italian Trade Agency, con 
Beltrame, vicepresidente di Confindustria BRUXELLES - Andrea Enria, presidente del 
consiglio di vigilanza della BCE, e José Manuel Campa, presidente dell'Autorità bancaria 
europea, sulle implicazioni del fallimento della Silicon Valley Bank per la stabilità finanziaria 
in Europa, alla Commissione Affari economici e monetari del Parlamento europeo 
BRUXELLES - Ue, Zew, sondaggio aspettative FRANCOFORTE - La presidente della Bce, 
Christine Lagarde partecipa alla conferenza "The ECB and its Watchers", organizzata 
dall'Istituto per la stabilità monetaria e finanziaria all'Università Goethe (ANSA). 
 
 
 
9010E1314  (FIN) ### L'agenda di domani martedi' 21 marzo 
 
 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20 mar -   
 
FINANZA 
 
- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano.  
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.   
Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda e collegio  
sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione azioni  
proprie. parte straordinaria: proposta annullamento azioni  
proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie.  
 
ECONOMIA 
 
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
 
 
 
ECONOMIA – MORNING NOTE 21 MARZO 2023–  
RADIOCOR SOLE 24 ORE  
 
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
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interviene all'"Innovation Summit 2023 Technological innovation in an age of uncertainty", 
organizzato dalla Banca dei Regolamenti Internazionali BELGRADO - Serbia-Italy Business 
& Science Forum, organizzato da Chamber of Commerce and Industry of Serbia, Ministero 
degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale e da Italian Trade Agency, con 
Beltrame, vicepresidente di Confindustria BRUXELLES - Andrea Enria, presidente del 
consiglio di vigilanza della BCE, e José Manuel Campa, presidente dell'Autorità bancaria 
europea, sulle implicazioni del fallimento della Silicon Valley Bank per la stabilità finanziaria 
in Europa, alla Commissione Affari economici e monetari del Parlamento europeo 
BRUXELLES - Ue, Zew, sondaggio aspettative FRANCOFORTE - La presidente della Bce, 
Christine Lagarde partecipa alla conferenza "The ECB and its Watchers", organizzata 
dall'Istituto per la stabilità monetaria e finanziaria all'Università Goethe (ANSA). 
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- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano.  
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.   
Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda e collegio  
sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione azioni  
proprie. parte straordinaria: proposta annullamento azioni  
proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie.  
 
ECONOMIA 
 
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
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- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  

Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
 
 
- Roma: presentazione dello studio 'Scenari e valutazioni di  
impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia',  
elaborato da Confindustria in collaborazione con Ricerca  
Sistema Energetico. Partecipa Carlo Bonomi, presidente  
Confindustria. 
 
 
- Roma: il presidente del Consiglio Meloni riferisce al  
Senato sul prossimo Consiglio Ue. 
 
 
 
RADIOCOR- Economia e finanza: gli avvenimenti di MARTEDI' 21 marzo -2- 
 
FINANZA 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la  presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo "Ieri, oggi, domani. Il ruolo del  
credito cooperativo al servizio del Paese". Ore 10,00.  
Partecipano, tra gli altri, Augusto dell'Erba, presidente  
Federcasse; Mauro Pastore, d.g. Iccrea Banca; Maurizio  
Gardini, presidente Confcooperative; Alessandro Azzi,  
presidente Fondazione Tertio Millennio. Universita' Roma Tre,  
via Ostiense, 133B.  
- webinar Robeco per la presentazione del terzo Climate  
Survey. Ore 10,00.  
- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano. Palazzo  
Mezzanotte.  
- Roma: l'evento "Parita' che genera. L'importanza della  
parita' di genere nelle imprese e in politica a 75 anni  
dall'entrata delle donne in parlamento", organizzato  
dall'Onorevole Elena Bonetti, in collaborazione con Comin &  
Partners. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri, Marina Elvira  
Calderone, ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.  
Presso la Camera dei Deputati. 
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.    
- INCONTRI SOCIETA' QUOTATE 
- Conference call Directa Sim. Ore 14,30.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.  
Ore 11,00. Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda  
e collegio sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione  
azioni proprie. parte straordinaria: proposta annullamento  
azioni proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie. Corso Garibaldi, 99.  
 
DATI MACROECONOMICI 
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Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
 
 
- Roma: presentazione dello studio 'Scenari e valutazioni di  
impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia',  
elaborato da Confindustria in collaborazione con Ricerca  
Sistema Energetico. Partecipa Carlo Bonomi, presidente  
Confindustria. 
 
 
- Roma: il presidente del Consiglio Meloni riferisce al  
Senato sul prossimo Consiglio Ue. 
 
 
 
RADIOCOR- Economia e finanza: gli avvenimenti di MARTEDI' 21 marzo -2- 
 
FINANZA 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la  presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo "Ieri, oggi, domani. Il ruolo del  
credito cooperativo al servizio del Paese". Ore 10,00.  
Partecipano, tra gli altri, Augusto dell'Erba, presidente  
Federcasse; Mauro Pastore, d.g. Iccrea Banca; Maurizio  
Gardini, presidente Confcooperative; Alessandro Azzi,  
presidente Fondazione Tertio Millennio. Universita' Roma Tre,  
via Ostiense, 133B.  
- webinar Robeco per la presentazione del terzo Climate  
Survey. Ore 10,00.  
- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano. Palazzo  
Mezzanotte.  
- Roma: l'evento "Parita' che genera. L'importanza della  
parita' di genere nelle imprese e in politica a 75 anni  
dall'entrata delle donne in parlamento", organizzato  
dall'Onorevole Elena Bonetti, in collaborazione con Comin &  
Partners. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri, Marina Elvira  
Calderone, ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.  
Presso la Camera dei Deputati. 
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.    
- INCONTRI SOCIETA' QUOTATE 
- Conference call Directa Sim. Ore 14,30.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.  
Ore 11,00. Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda  
e collegio sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione  
azioni proprie. parte straordinaria: proposta annullamento  
azioni proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie. Corso Garibaldi, 99.  
 
DATI MACROECONOMICI 

- Eurozona: Acea presenta i dati relativi al mese di gennaio  
sulle immatricolazioni di autovetture in Europa. Ore 8,00. 
- Germania: ZEW (Sit, corrente) marzo. Ore 11,00.  
- Stati Uniti: Vendite di case esistenti (mln ann),  
febbraio. Ore 15,00.       
 
ECONOMIA 
- Milano: Forum "AutoMotive, la mobilita' a motore guarda  
avanti". Ore 9,00 proclamazione del "Personaggio dell'anno  
per ForumAutoMotive 2023". Hotel Enterprise.  
- Belgrado: Serbia-Italy Business & Science Forum,  
organizzato da Chamber of Commerce and Industry of Serbia,  
Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione  
Internazionale e da Italian Trade Agency. Ore 10,00.  
Partecipa, tra gli altri Barbara Beltrame, vice presidente  
di Confindustria per l'Internazionalizzazione. 
- Milano: conferenza stampa di presentazione del piano di  
ampliamento Scalo Milano Outlet & More. Ore 11,00. Triennale  
Milano.  
- Evento in streaming: Nomisma presenta il "Primo Rapporto  
sul Mercato Immobiliare 2023 ". Ore 11,00. 
- Roma: presentazione dello studio "Scenari e valutazioni di  
impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia",  
elaborato da Confindustria in collaborazione con Ricerca  
Sistema Energetico. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri,  
Carlo Bonomi, presidente Confindustria. Presso  
Confindustria, viale dell'Astronomia, 30. 
- Milano: presentazione di "ARCA Social Leaders 30" in  
occasione dei 40 anni di Arca Fondi. Ore 11,30. Via  
Disciplini, 3. 
- Bologna: II edizione del convegno "Rivoluzione 4.0" - Il  
futuro del lavoro, promosso e organizzato dal Lions Club  
Bologna con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna e del  
Comune di Bologna. Ore 14,00. Presso la Prefettura di  
Bologna, via IV Novembre, 26.  
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce. Ore 14,30.  
- Milano: presentazione a dei risultati di un'indagine  
Assifact/KPMG "Factoring e invoice Fintech, come cambia per  
le imprese la gestione del capitale circolante.". Ore 16,00.  
Presso l'Auditorium di BFF Bank in Via Domenichino, 5. 
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Credito cooperativo. Un modello per lo
sviluppo del territorio
Maurizio Carucci martedì 21 marzo 2023

Incrementate tutte le quote sul sistema nazionale: le famiglie e le imprese, specie
quelle di minori dimensioni, ne hanno beneficiato maggiormente

Un momento del convegno - Archivio
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Le banche di credito cooperativo sono sempre più centrali per lo sviluppo del

territorio, a sostegno delle imprese e delle famiglie. «Non vi è proprio dubbio che il

credito italiano ed europeo oggi è enormemente più solido di sei, sette o otto anni

fa. Lo dicono i numeri, non è un giudizio soggettivo, sono dati oggettivi. La

regolamentazione europea è stata stringente in questi anni e c'è stato un rigoroso

rispetto da parte dei regolatori e da parte dei vigilati a una attenzione a tutte le parti

del bilancio bancario». È quanto ha detto Mauro Pastore, direttore generale di

Iccrea Banca, nel corso del convegno Ieri, oggi domani. Il ruolo del credito

cooperativo al servizio del Paese, organizzato oggi a Roma dalla FederazioneLus-

Lazio Umbria Sardegna Bcc-Credito cooperativo. Un'attenzione alla «solidità,

attenzione ai coe�icienti di liquidità, attenzione al rischio di credito, alla

profittabilità. Quindi in questo momento il sistema bancario italiano ed europeo è

senz'altro più solido e pronto ad a�rontare le sfide». «Quella solidità - spiega

Pastore - serve proprio a questo, cioè i momenti in cui c'è qualche shock, perché

altrimenti i coe�icienti di capitale come quelli che abbiamo, ci sembrerebbero

eccessivi. In realtà ci stanno proprio perché debbono essere pronti a prevenire

eventuali di�icoltà temporanee». Inoltre è stato presentato il Rapporto scientifico

sulle banche di credito cooperativo, realizzato dal Centro di ricerca sul credito
cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, che ha visto la partecipazione

degli esponenti di tutto il sistema del credito cooperativo: FederCasse,
Confcooperative, il Gruppo Bcc Iccrea, il Gruppo Cassa Centrale, Ips-
Federazione Rai�eisen Alto Adige, le Federazioni locali e le 14 Bcc associate alla
FederLus. A quasi sette anni dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il

nuovo assetto, partito nel 2019, ha permesso di ra�orzare le banche, consolidare il

settore e sviluppare significativamente l'attività creditizia. Negli ultimi anni, infatti,

le Bcc, nonostante una fase storica di particolare complessità, hanno saputo

adattarsi e reagire in maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi ra�orzando i loro

tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il mutualismo, in un quadro di

incremento di e�icienza e sempre più adeguata patrimonializzazione: in particolare,

la quota degli sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013

al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti, dal 10,2% al 10,7%; e il numero dei soci è

cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, raggiungendo quota 1,4 milioni. Il Rapporto ha
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fa. Lo dicono i numeri, non è un giudizio soggettivo, sono dati oggettivi. La
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rispetto da parte dei regolatori e da parte dei vigilati a una attenzione a tutte le parti

del bilancio bancario». È quanto ha detto Mauro Pastore, direttore generale di

Iccrea Banca, nel corso del convegno Ieri, oggi domani. Il ruolo del credito

cooperativo al servizio del Paese, organizzato oggi a Roma dalla FederazioneLus-
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profittabilità. Quindi in questo momento il sistema bancario italiano ed europeo è
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sulle banche di credito cooperativo, realizzato dal Centro di ricerca sul credito
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nuovo assetto, partito nel 2019, ha permesso di ra�orzare le banche, consolidare il
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le Bcc, nonostante una fase storica di particolare complessità, hanno saputo
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incremento di e�icienza e sempre più adeguata patrimonializzazione: in particolare,

la quota degli sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013

al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti, dal 10,2% al 10,7%; e il numero dei soci è
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esaminato il contributo delle Bcc allo sviluppo del territorio, analizzando, in

particolare, l'evoluzione della raccolta, dei finanziamenti a famiglie e imprese, della

redditività, della dotazione patrimoniale, così come dell'e�icienza rispetto all'intero

sistema bancario nazionale, nel quinquennio 2016-2022. È stato dimostrato come
il credito cooperativo abbia incrementato tutte le sue quote sul sistema
nazionale: le famiglie e le imprese, specie quelle di minori dimensioni, ne hanno

beneficiato maggiormente grazie al forte radicamento territoriale delle Bcc che ne

fa delle vere e proprie "banche di prossimità". Dal 2016 al 2022 la quota di depositi

della clientela delle Bcc è cresciuta dall'8,89% al 9,82% dei depositi del sistema

bancario italiano, a testimonianza della capacità delle Bcc di acquisire una quota

crescente di depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 16,8% al 17,37%).

Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il

peso del credito cooperativo è in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, con le quote maggiori

fatte registrare dalle microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una

percentuale doppia rispetto a quella delle imprese (10,5%), a ulteriore

testimonianza del ruolo di prossimità esercitato dal credito cooperativo.

Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di attività, a prevalere sono

quelli delle Costruzioni, delle Attività manifatturiere e del Commercio, seguiti da

Agricoltura e Alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l'85% dei

finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario

per il quale, alla stessa data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei

finanziamenti erogati alle imprese. Con riferimento agli impieghi, di particolare

rilevanza le quote dei settori Agricoltura e Alloggi e ristorazione, dove la quota delle

Bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 5,44% e 10,18%

contro 4,76%), a conferma della capillare presenza delle bcc in due settori nei quali

la prossimità con la clientela di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo. È

stato anche esaminato il ruolo avuto dalle Bcc durante la pandemia da Covid-19,

nell'assicurare il supporto finanziario e operativo nell'applicazione dei vari

interventi pubblicati varati dal governo. Se nel periodo 2018-2022 il numero

complessivo delle varie operazioni poste in essere con la clientela per supportare gli

interventi pubblici è risultato pari a 370.862, il 90% di esse si è concentrata nel

periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci erano imprese piccole o
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micro. Con riferimento ai livelli di e�icienza, si nota che nel caso delle Bcc a parità di

incremento del Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di e�icienza

rispetto alle altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio

superiore sull'e�icienza delle banche di credito cooperativo rispetto a quello delle

altre banche. In particolare, il Roe delle Bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21%

del 2022, a di�erenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i

coe�icienti patrimoniali, il Cet1 delle Bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a

di�erenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital

Ratio delle Bcc è passato dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2%

al 18,5%.
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complessivo delle varie operazioni poste in essere con la clientela per supportare gli
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micro. Con riferimento ai livelli di e�icienza, si nota che nel caso delle Bcc a parità di

incremento del Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di e�icienza

rispetto alle altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio

superiore sull'e�icienza delle banche di credito cooperativo rispetto a quello delle

altre banche. In particolare, il Roe delle Bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21%

del 2022, a di�erenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i

coe�icienti patrimoniali, il Cet1 delle Bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a

di�erenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital

Ratio delle Bcc è passato dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2%

al 18,5%.
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Bcc: 200 istituti con impieghi per oltre 141 mld, focus su credito cooperativo il 21  
 
Roma, 17 mar. (Adnkronos) 
 
(Mat/Adnkronos) 
 
Una rete capillare di oltre 200 istituti di credito presenti in tutto il Paese con oltre 4mila sportelli 
in 2.500 comuni, e in 700 di questi come unica presenza bancaria, impieghi per oltre 141 
miliardi di euro e una raccolta che sfiora i 200 miliardi. Sono questi i numeri del Credito 
cooperativo in Italia, una realtà che rappresenta il terzo sistema bancario nazionale con cifre 
che superano le medie di quello tradizionale.  
 
Di questi aspetti e del contributo che le Banche di Credito Cooperativo danno allo sviluppo del 
sistema economico del Paese, imprese e famiglie si discute nel 'Rapporto sulle banche di 
credito cooperativo', realizzato dal Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano e che sarà presentato a Roma, all’Università Roma Tre, il 
prossimo 21 marzo. Al convegno organizzato da FederLus - Federazione delle Banche di 
Credito Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna, che si propone di dare conto del contributo 
fornito delle Bcc per il sostegno e lo sviluppo nei territori di riferimento senza perdere la propria 
anima mutualistica e localistica, parteciperà tutto il sistema del credito cooperativo italiano, con 
gli esponenti di Federcasse, Confcooperative, Federazioni locali Bcc, Gruppo Iccrea Banca, 
Gruppo Cassa Centrale Banca, Ips - Raiffeisen Alto Adige. 
 
 
Bcc: 200 istituti con impieghi per oltre 141 mld, focus su credito cooperativo il 21 (2) 
  
(Adnkronos) 
 
(Mat/Adnkronos) 
 
A introdurre i lavori del convegno saranno il presidente di FederLus, Maurizio Longhi, il rettore 
dell’Università Roma Tre, Massimiliano Fiorucci, il direttore generale di Roma Tre, Pasquale 
Basilicata, il professore ordinario di Economia Aziendale, Mauro Paoloni, il presidente di 
Federcasse, Augusto dell’Erba, il presidente di Confcooperative, Maurizio Gardini e il 
presidente onorario di Bcc Roma, Francesco Liberati.  
 
Al termine dell'introduzione, ci sarà la presentazione del Rapporto scientifico sulle banche di 
credito cooperativo, con una relazione di apertura di Elena Beccalli, preside della Facoltà di 
Scienze Bancarie, Finanziarie e Assicurative dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
e direttore del Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo, su “Il valore della prossimità del 
Credito Cooperativo nel contesto della transizione digitale”; poi Alberto Banfi, Ordinario di 
Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e 
Componente del Comitato Scientifico del Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo, con un 
intervento su 'Le Banche di Credito Cooperativo a supporto del sistema socio-economico 
italiano: recenti tendenze'; e Francesca Pampurini, associato di Economia degli Intermediari 
Finanziari dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, con la relazione 'Il processo di 
rafforzamento delle Banche di Credito Cooperativo e alcuni indicatori di efficienza'. 
 
A seguire un confronto sui risultati del Rapporto scientifico, secondo l’esperienza dei Gruppi 
Bancari Cooperativi e dell’Ips Raiffeisen dell’Alto Adige, dove con il coordinamento di Sergio 
Gatti, direttore generale Federcasse, interverranno Mauro Pastore, direttore generale Iccrea 
Banca, Enrico Salvetta, vicedirettore generale vicario Cassa Centrale Banca e Andreas Mair 
Am Tinkhof, responsabile Area Banche Federazione Raiffeisen Alto Adige. Seguirà un dibattito 
'tra sfide di mercato e prospettive della transizione digitale ed ecologica', con Giuseppe Maino, 
presidente Iccrea Banca, Carlo Antiga, vicepresidente vicario Cassa Centrale Banca, e Herbert 
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Bancari Cooperativi e dell’Ips Raiffeisen dell’Alto Adige, dove con il coordinamento di Sergio 
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'tra sfide di mercato e prospettive della transizione digitale ed ecologica', con Giuseppe Maino, 
presidente Iccrea Banca, Carlo Antiga, vicepresidente vicario Cassa Centrale Banca, e Herbert 

Von Leon, presidente Federazione Raiffeisen Alto Adige, che saranno seguiti da un intervento 
di Alessandro Azzi, presidente Fondazione Tertio Millennio, sul 'futuro del Credito Cooperativo: 
presupposti, condizioni e prospettive'. L’intervento conclusivo sarà di Maurizio Longhi, 
presidente Federazione Bcc Lazio Umbria Sardegna. 
 
 

Banche: Bcc centrali per territorio, più raccolta e impieghi 
Rapporto, crescono anche redditività e patrimonializzazione 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Le Banche di Credito Cooperativo sono 
sempre "più centrali" per lo sviluppo del territorio. Negli ultimi 
cinque anni crescono le quote delle bcc di raccolta e impieghi a 
famiglie e imprese - specie le piccole - con reddittività e 
patrimonializzazione in ascesa. È quanto emerge dal Rapporto 
scientifico sulle banche di credito cooperativo realizzato dal Centro 
di Ricerca sul Credito Cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, 
presentato oggi a Roma in un convegno promosso dalla Federlus. 
Negli ultimi anni le bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessità, spiega il rapporto, hanno saputo adattarsi e reagire in 
maniera "adeguata": in particolare, la quota degli sportelli sul totale 
del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 
2022, quella dei dipendenti, dal 10,2% al 10,7%; e il numero dei 
soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, raggiungendo quota 1,4 
milioni. Nel quinquennio 2016-2022, secondo il rapporto, la quota 
di depositi della clientela delle bcc è cresciuta dall'8,89% al 9,82% 
dei depositi del sistema bancario italiano.Per quanto riguarda i 
finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso 
del credito cooperativo è in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, con le 
quote maggiori fatte registrare dalle microimprese, passate dal 
19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto a quella 
delle imprese (10,5%), a conferma del ruolo di prossimità 
esercitato dal credito cooperativo. (ANSA). 
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Rapporto, crescono anche redditività e patrimonializzazione 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Con riferimento ai livelli di efficienza, 
continua il rapporto, nel caso delle bcc a parità di incremento del 
Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza 
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rispetto alle altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale 
produce un beneficio superiore sull'efficienza delle banche di credito 
cooperativo rispetto a quello delle altre banche. In particolare, il 
Roe delle bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a 
differenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per 
i coefficienti patrimoniali, il CET1 delle bcc è passato dal 16,48% al 
21,64%, a differenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% 
al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc è passato dal 16,97% al 
22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. Il 
Presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei lavori, ha 
evidenziato: "Questo convegno è stato occasione di consapevolezza 
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vicine ai clienti, ai soci, al territorio. Solidità e trasparenza, questa 
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maggiori fatte registrare dalle microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale 
doppia rispetto a quella delle imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimita' 
esercitato dal credito cooperativo. Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di 
attivita', a prevalere sono quelli delle costruzioni, delle attivita' manifatturiere e del commercio, 
seguiti da agricoltura e alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l'85% dei 
finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, 
alla stessa data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle 
imprese.  
 



Von Leon, presidente Federazione Raiffeisen Alto Adige, che saranno seguiti da un intervento 
di Alessandro Azzi, presidente Fondazione Tertio Millennio, sul 'futuro del Credito Cooperativo: 
presupposti, condizioni e prospettive'. L’intervento conclusivo sarà di Maurizio Longhi, 
presidente Federazione Bcc Lazio Umbria Sardegna. 
 
 

Banche: Bcc centrali per territorio, più raccolta e impieghi 
Rapporto, crescono anche redditività e patrimonializzazione 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Le Banche di Credito Cooperativo sono 
sempre "più centrali" per lo sviluppo del territorio. Negli ultimi 
cinque anni crescono le quote delle bcc di raccolta e impieghi a 
famiglie e imprese - specie le piccole - con reddittività e 
patrimonializzazione in ascesa. È quanto emerge dal Rapporto 
scientifico sulle banche di credito cooperativo realizzato dal Centro 
di Ricerca sul Credito Cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, 
presentato oggi a Roma in un convegno promosso dalla Federlus. 
Negli ultimi anni le bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessità, spiega il rapporto, hanno saputo adattarsi e reagire in 
maniera "adeguata": in particolare, la quota degli sportelli sul totale 
del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 
2022, quella dei dipendenti, dal 10,2% al 10,7%; e il numero dei 
soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, raggiungendo quota 1,4 
milioni. Nel quinquennio 2016-2022, secondo il rapporto, la quota 
di depositi della clientela delle bcc è cresciuta dall'8,89% al 9,82% 
dei depositi del sistema bancario italiano.Per quanto riguarda i 
finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso 
del credito cooperativo è in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, con le 
quote maggiori fatte registrare dalle microimprese, passate dal 
19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto a quella 
delle imprese (10,5%), a conferma del ruolo di prossimità 
esercitato dal credito cooperativo. (ANSA). 

 
 
 
 

Banche: Bcc centrali per territorio, più raccolta e impieghi(2) 

Rapporto, crescono anche redditività e patrimonializzazione 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Con riferimento ai livelli di efficienza, 
continua il rapporto, nel caso delle bcc a parità di incremento del 
Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza 

rispetto alle altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale 
produce un beneficio superiore sull'efficienza delle banche di credito 
cooperativo rispetto a quello delle altre banche. In particolare, il 
Roe delle bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a 
differenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per 
i coefficienti patrimoniali, il CET1 delle bcc è passato dal 16,48% al 
21,64%, a differenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% 
al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc è passato dal 16,97% al 
22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. Il 
Presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei lavori, ha 
evidenziato: "Questo convegno è stato occasione di consapevolezza 
sul ruolo esercitato dalle bcc senza smarrire le caratteristiche 
proprie, ossia quelle di banche di prossimità, sempre più efficienti, 
vicine ai clienti, ai soci, al territorio. Solidità e trasparenza, questa 
la cifra del nostro essere banche". (ANSA). 

 
 
Bcc: centrali per sviluppo territorio, in 5 anni crescono raccolta e impieghi 
ROMA (MF-DJ)--Le banche di credito cooperativo sono sempre piu' centrali per lo sviluppo del 
territorio: negli ultimi cinque anni sono cresciute le quote di raccolta e impieghi a famiglie e 
imprese - specie le piccole - con reddittivita' e patrimonializzazione in ascesa. quanto emerge 
dal 'Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo' realizzato dal Centro di ricerca sul 
credito cooperativo dell'Universita' Cattolica di Milano, presentato oggi a Roma in un convegno 
promosso dalla FederLUS, la Federazione che riunisce BCC Lazio Umbria Sardegna. A quasi 
sette anni dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto, partito nel 2019, ha 
permesso di rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare significativamente l'attivita' 
creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessita', hanno saputo adattarsi e reagire in maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi 
rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimita' al territorio e il mutualismo, in un quadro di 
incremento di efficienza e sempre piu' adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota 
degli sportelli sul totale del sistema bancario e' cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, 
quella dei dipendenti dal 10,2% al 10,7% e il numero dei soci del 20% dal 2013 a oggi, 
raggiungendo quota 1,4 milioni.  
 
Dal rapporto emerge come il credito cooperativo abbia incrementato tutte le sue quote sul 
sistema nazionale, e le famiglie e le imprese, specie quelle di minori dimensioni, siano state 
quelle a beneficiarne maggiormente, grazie al forte radicamento territoriale delle bcc che ne fa 
delle vere e proprie banche di prossimita'. Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela 
delle bcc e' cresciuta dall'8,89% al 9,82% del totale italiano, a testimonianza della capacita' 
delle bcc di acquisire una quota crescente di depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 
16,8% al 17,37%). Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo 
considerato, il peso del credito cooperativo e' in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, con le quote 
maggiori fatte registrare dalle microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale 
doppia rispetto a quella delle imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimita' 
esercitato dal credito cooperativo. Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di 
attivita', a prevalere sono quelli delle costruzioni, delle attivita' manifatturiere e del commercio, 
seguiti da agricoltura e alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l'85% dei 
finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, 
alla stessa data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle 
imprese.  
 

Con riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori agricoltura e alloggi e 
ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza delle bcc in due settori nei 
quali la prossimita' con la clientela di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo. stato 
anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19, nell'assicurare il 
supporto finanziario e operativo nell'applicazione dei vari interventi pubblicati varati dal governo. 
Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle varie operazioni poste in essere con la 
clientela per supportare gli interventi pubblici e' risultato pari a 370.862, il 90% di esse si e' 
concentrata nel periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci erano imprese 
piccole o micro. Con riferimento ai livelli di efficienza, il Roe delle bcc e' passato dal 3,53% del 
2018 al 10,21% del 2022, a differenza del sistema bancario dove e' salito dal 5,19% al 7,66; per 
i coefficienti patrimoniali, il Cet1 delle bcc e' passato dal 16,48% al 21,64%, a differenza del 
sistema bancario, dove e' salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc e' passato 
dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
 "Questo convegno ", ha affermato il presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei 
lavori, "e' stato occasione di consapevolezza sul ruolo esercitato dalle bcc senza smarrire le 
caratteristiche proprie, ossia quelle di banche di prossimita', sempre piu' efficienti, vicine ai 
clienti, ai soci, al territorio. Solidita' e trasparenza, questa la cifra del nostro essere banche". vs 
fine MF-DJ NEWS 
 
 
 
Bcc/ Bcc sempre più centrali: in crescita raccolta, impieghi e redditività 
La quota degli sportelli sul totale del sistema è cresciuta al 19,6% 
 
Milano, 21 mar. (askanews) - Le banche di credito cooperativo 
sono sempre più centrali per lo sviluppo del territorio, a 
sostegno delle imprese e delle famiglie. A quasi sette anni 
dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo 
assetto, partito nel 2019, ha permesso di rafforzare le banche, 
consolidare il settore e sviluppare significativamente l'attività 
creditizia. E' quanto è emerso dal "Rapporto scientifico sulle 
banche di credito cooperativo", realizzato dal Centro di Ricerca 
sul Credito Cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, 
presentato oggi a Roma, all'Università Roma Tre, nell'ambito di 
un convegno organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria 
Sardegna-FederLUS, che ha visto la partecipazione degli esponenti 
di tutto il sistema del credito cooperativo, FederCasse, 
Confcooperative, il Gruppo Bcc Iccrea, il Gruppo Cassa Centrale, 
IPS - Federazione Raiffeisen Alto Adige, le Federazioni locali e 
le 14 Bcc associate alla FederLUS. 
 
Negli ultimi anni, le Bcc, nonostante una fase storica di 
particolare complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in 
maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi rafforzando i loro 
tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il 
mutualismo, in un quadro di incremento di efficienza e sempre più 
adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota degli 
sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 
2013 al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti dal 10,2% al 10,7%, 
il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, 
raggiungendo quota 1,4 milioni. 
 
Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela delle Bcc è 
cresciuta dall'8,89% al 9,82% dei depositi del sistema bancario 
italiano, a testimonianza della capacità delle Bcc di acquisire 
una quota crescente di depositi, in particolare per dalle 



rispetto alle altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale 
produce un beneficio superiore sull'efficienza delle banche di credito 
cooperativo rispetto a quello delle altre banche. In particolare, il 
Roe delle bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a 
differenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per 
i coefficienti patrimoniali, il CET1 delle bcc è passato dal 16,48% al 
21,64%, a differenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% 
al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc è passato dal 16,97% al 
22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. Il 
Presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei lavori, ha 
evidenziato: "Questo convegno è stato occasione di consapevolezza 
sul ruolo esercitato dalle bcc senza smarrire le caratteristiche 
proprie, ossia quelle di banche di prossimità, sempre più efficienti, 
vicine ai clienti, ai soci, al territorio. Solidità e trasparenza, questa 
la cifra del nostro essere banche". (ANSA). 

 
 
Bcc: centrali per sviluppo territorio, in 5 anni crescono raccolta e impieghi 
ROMA (MF-DJ)--Le banche di credito cooperativo sono sempre piu' centrali per lo sviluppo del 
territorio: negli ultimi cinque anni sono cresciute le quote di raccolta e impieghi a famiglie e 
imprese - specie le piccole - con reddittivita' e patrimonializzazione in ascesa. quanto emerge 
dal 'Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo' realizzato dal Centro di ricerca sul 
credito cooperativo dell'Universita' Cattolica di Milano, presentato oggi a Roma in un convegno 
promosso dalla FederLUS, la Federazione che riunisce BCC Lazio Umbria Sardegna. A quasi 
sette anni dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto, partito nel 2019, ha 
permesso di rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare significativamente l'attivita' 
creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessita', hanno saputo adattarsi e reagire in maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi 
rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimita' al territorio e il mutualismo, in un quadro di 
incremento di efficienza e sempre piu' adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota 
degli sportelli sul totale del sistema bancario e' cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, 
quella dei dipendenti dal 10,2% al 10,7% e il numero dei soci del 20% dal 2013 a oggi, 
raggiungendo quota 1,4 milioni.  
 
Dal rapporto emerge come il credito cooperativo abbia incrementato tutte le sue quote sul 
sistema nazionale, e le famiglie e le imprese, specie quelle di minori dimensioni, siano state 
quelle a beneficiarne maggiormente, grazie al forte radicamento territoriale delle bcc che ne fa 
delle vere e proprie banche di prossimita'. Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela 
delle bcc e' cresciuta dall'8,89% al 9,82% del totale italiano, a testimonianza della capacita' 
delle bcc di acquisire una quota crescente di depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 
16,8% al 17,37%). Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo 
considerato, il peso del credito cooperativo e' in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, con le quote 
maggiori fatte registrare dalle microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale 
doppia rispetto a quella delle imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimita' 
esercitato dal credito cooperativo. Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di 
attivita', a prevalere sono quelli delle costruzioni, delle attivita' manifatturiere e del commercio, 
seguiti da agricoltura e alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l'85% dei 
finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, 
alla stessa data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle 
imprese.  
 

Con riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori agricoltura e alloggi e 
ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza delle bcc in due settori nei 
quali la prossimita' con la clientela di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo. stato 
anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19, nell'assicurare il 
supporto finanziario e operativo nell'applicazione dei vari interventi pubblicati varati dal governo. 
Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle varie operazioni poste in essere con la 
clientela per supportare gli interventi pubblici e' risultato pari a 370.862, il 90% di esse si e' 
concentrata nel periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci erano imprese 
piccole o micro. Con riferimento ai livelli di efficienza, il Roe delle bcc e' passato dal 3,53% del 
2018 al 10,21% del 2022, a differenza del sistema bancario dove e' salito dal 5,19% al 7,66; per 
i coefficienti patrimoniali, il Cet1 delle bcc e' passato dal 16,48% al 21,64%, a differenza del 
sistema bancario, dove e' salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc e' passato 
dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
 "Questo convegno ", ha affermato il presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei 
lavori, "e' stato occasione di consapevolezza sul ruolo esercitato dalle bcc senza smarrire le 
caratteristiche proprie, ossia quelle di banche di prossimita', sempre piu' efficienti, vicine ai 
clienti, ai soci, al territorio. Solidita' e trasparenza, questa la cifra del nostro essere banche". vs 
fine MF-DJ NEWS 
 
 
 
Bcc/ Bcc sempre più centrali: in crescita raccolta, impieghi e redditività 
La quota degli sportelli sul totale del sistema è cresciuta al 19,6% 
 
Milano, 21 mar. (askanews) - Le banche di credito cooperativo 
sono sempre più centrali per lo sviluppo del territorio, a 
sostegno delle imprese e delle famiglie. A quasi sette anni 
dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo 
assetto, partito nel 2019, ha permesso di rafforzare le banche, 
consolidare il settore e sviluppare significativamente l'attività 
creditizia. E' quanto è emerso dal "Rapporto scientifico sulle 
banche di credito cooperativo", realizzato dal Centro di Ricerca 
sul Credito Cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, 
presentato oggi a Roma, all'Università Roma Tre, nell'ambito di 
un convegno organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria 
Sardegna-FederLUS, che ha visto la partecipazione degli esponenti 
di tutto il sistema del credito cooperativo, FederCasse, 
Confcooperative, il Gruppo Bcc Iccrea, il Gruppo Cassa Centrale, 
IPS - Federazione Raiffeisen Alto Adige, le Federazioni locali e 
le 14 Bcc associate alla FederLUS. 
 
Negli ultimi anni, le Bcc, nonostante una fase storica di 
particolare complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in 
maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi rafforzando i loro 
tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il 
mutualismo, in un quadro di incremento di efficienza e sempre più 
adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota degli 
sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 
2013 al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti dal 10,2% al 10,7%, 
il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, 
raggiungendo quota 1,4 milioni. 
 
Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela delle Bcc è 
cresciuta dall'8,89% al 9,82% dei depositi del sistema bancario 
italiano, a testimonianza della capacità delle Bcc di acquisire 
una quota crescente di depositi, in particolare per dalle 

microimprese (dal 16,8% al 17,37%). Per quanto riguarda i 
finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il 
peso del credito cooperativo è in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, 
con le quote maggiori fatte registrare dalle microimprese, 
passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto 
a quella delle imprese (10,5%). 
 
Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di 
attività, a prevalere sono quelli delle Costruzioni, delle 
Attività manifatturiere e del Commercio, seguiti da Agricoltura e 
Alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l'85% 
dei finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto 
al sistema bancario per il quale tali cinque settori assommavano 
circa il 73% dei finanziamenti erogati alle imprese. Con 
riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei 
settori Agricoltura e Alloggi e ristorazione, dove la quota delle 
Bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza 
delle Bcc in due settori nei quali la prossimità con la clientela 
di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo. 
 
Con riferimento ai livelli di efficienza, il Roe delle Bcc è 
passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a differenza del 
sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i 
coefficienti patrimoniali, il CET1 delle Bcc è passato dal 16,48% 
al 21,64%, a differenza del sistema bancario, dove è salito dal 
13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle Bcc è passato dal 
16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
Rar 
 
 
Bcc: studio Crcc, sempre più centrali per sviluppo territorio con sostegno a famiglie e 
imprese  
 
su totale sistema bancario sportelli dal 14% del 2013 a 19,6% del 2022, numero dei soci +20% 
a quota 1,4 milioni 
 
Roma, 21 mar. (Adnkronos) 
 
(Mat/Adnkronos) 
 
Le banche di credito cooperativo sono sempre più centrali per lo sviluppo del territorio, a 
sostegno delle imprese e delle famiglie. E' quanto è emerso dal 'Rapporto scientifico sulle 
banche di credito cooperativo', realizzato dal Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo 
dell’Università Cattolica di Milano, presentato oggi a Roma, all’Università Roma Tre, nell’ambito 
di un convegno organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria Sardegna-FederLus, che ha 
visto la partecipazione degli esponenti di tutto il sistema del credito cooperativo, FederCasse, 
Confcooperative, il Gruppo Bcc Iccrea, il Gruppo Cassa Centrale, Ips - Federazione Raiffeisen 
Alto Adige, le Federazioni locali e le 14 Bcc associate alla FederLus. 
 
A quasi sette anni dall’avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto, partito nel 
2019, ha permesso di rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare significativamente 
l’attività creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le Bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi 
rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il mutualismo, in un quadro di 
incremento di efficienza e sempre più adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota 
degli sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, 



Con riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori agricoltura e alloggi e 
ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza delle bcc in due settori nei 
quali la prossimita' con la clientela di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo. stato 
anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19, nell'assicurare il 
supporto finanziario e operativo nell'applicazione dei vari interventi pubblicati varati dal governo. 
Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle varie operazioni poste in essere con la 
clientela per supportare gli interventi pubblici e' risultato pari a 370.862, il 90% di esse si e' 
concentrata nel periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci erano imprese 
piccole o micro. Con riferimento ai livelli di efficienza, il Roe delle bcc e' passato dal 3,53% del 
2018 al 10,21% del 2022, a differenza del sistema bancario dove e' salito dal 5,19% al 7,66; per 
i coefficienti patrimoniali, il Cet1 delle bcc e' passato dal 16,48% al 21,64%, a differenza del 
sistema bancario, dove e' salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc e' passato 
dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
 "Questo convegno ", ha affermato il presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei 
lavori, "e' stato occasione di consapevolezza sul ruolo esercitato dalle bcc senza smarrire le 
caratteristiche proprie, ossia quelle di banche di prossimita', sempre piu' efficienti, vicine ai 
clienti, ai soci, al territorio. Solidita' e trasparenza, questa la cifra del nostro essere banche". vs 
fine MF-DJ NEWS 
 
 
 
Bcc/ Bcc sempre più centrali: in crescita raccolta, impieghi e redditività 
La quota degli sportelli sul totale del sistema è cresciuta al 19,6% 
 
Milano, 21 mar. (askanews) - Le banche di credito cooperativo 
sono sempre più centrali per lo sviluppo del territorio, a 
sostegno delle imprese e delle famiglie. A quasi sette anni 
dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo 
assetto, partito nel 2019, ha permesso di rafforzare le banche, 
consolidare il settore e sviluppare significativamente l'attività 
creditizia. E' quanto è emerso dal "Rapporto scientifico sulle 
banche di credito cooperativo", realizzato dal Centro di Ricerca 
sul Credito Cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, 
presentato oggi a Roma, all'Università Roma Tre, nell'ambito di 
un convegno organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria 
Sardegna-FederLUS, che ha visto la partecipazione degli esponenti 
di tutto il sistema del credito cooperativo, FederCasse, 
Confcooperative, il Gruppo Bcc Iccrea, il Gruppo Cassa Centrale, 
IPS - Federazione Raiffeisen Alto Adige, le Federazioni locali e 
le 14 Bcc associate alla FederLUS. 
 
Negli ultimi anni, le Bcc, nonostante una fase storica di 
particolare complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in 
maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi rafforzando i loro 
tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il 
mutualismo, in un quadro di incremento di efficienza e sempre più 
adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota degli 
sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 
2013 al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti dal 10,2% al 10,7%, 
il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, 
raggiungendo quota 1,4 milioni. 
 
Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela delle Bcc è 
cresciuta dall'8,89% al 9,82% dei depositi del sistema bancario 
italiano, a testimonianza della capacità delle Bcc di acquisire 
una quota crescente di depositi, in particolare per dalle 

microimprese (dal 16,8% al 17,37%). Per quanto riguarda i 
finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il 
peso del credito cooperativo è in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, 
con le quote maggiori fatte registrare dalle microimprese, 
passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto 
a quella delle imprese (10,5%). 
 
Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di 
attività, a prevalere sono quelli delle Costruzioni, delle 
Attività manifatturiere e del Commercio, seguiti da Agricoltura e 
Alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l'85% 
dei finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto 
al sistema bancario per il quale tali cinque settori assommavano 
circa il 73% dei finanziamenti erogati alle imprese. Con 
riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei 
settori Agricoltura e Alloggi e ristorazione, dove la quota delle 
Bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza 
delle Bcc in due settori nei quali la prossimità con la clientela 
di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo. 
 
Con riferimento ai livelli di efficienza, il Roe delle Bcc è 
passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a differenza del 
sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i 
coefficienti patrimoniali, il CET1 delle Bcc è passato dal 16,48% 
al 21,64%, a differenza del sistema bancario, dove è salito dal 
13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle Bcc è passato dal 
16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
Rar 
 
 
Bcc: studio Crcc, sempre più centrali per sviluppo territorio con sostegno a famiglie e 
imprese  
 
su totale sistema bancario sportelli dal 14% del 2013 a 19,6% del 2022, numero dei soci +20% 
a quota 1,4 milioni 
 
Roma, 21 mar. (Adnkronos) 
 
(Mat/Adnkronos) 
 
Le banche di credito cooperativo sono sempre più centrali per lo sviluppo del territorio, a 
sostegno delle imprese e delle famiglie. E' quanto è emerso dal 'Rapporto scientifico sulle 
banche di credito cooperativo', realizzato dal Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo 
dell’Università Cattolica di Milano, presentato oggi a Roma, all’Università Roma Tre, nell’ambito 
di un convegno organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria Sardegna-FederLus, che ha 
visto la partecipazione degli esponenti di tutto il sistema del credito cooperativo, FederCasse, 
Confcooperative, il Gruppo Bcc Iccrea, il Gruppo Cassa Centrale, Ips - Federazione Raiffeisen 
Alto Adige, le Federazioni locali e le 14 Bcc associate alla FederLus. 
 
A quasi sette anni dall’avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto, partito nel 
2019, ha permesso di rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare significativamente 
l’attività creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le Bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi 
rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il mutualismo, in un quadro di 
incremento di efficienza e sempre più adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota 
degli sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, 

quella dei dipendenti, dal 10,2% al 10,7%; e il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a 
oggi, raggiungendo quota 1,4 milioni. 
 
(segue) 
 
 
crescono depositi: da 2016 a 2022 quota da 8,89% a 9,82% intero sistema 
 
Il rapporto ha esaminato il contributo delle bcc allo sviluppo del territorio, analizzando, in 
particolare, l’evoluzione della raccolta, dei finanziamenti a famiglie e imprese, della redditività, 
della dotazione patrimoniale, così come dell’efficienza, delle bcc rispetto all’intero sistema 
bancario nazionale, nel quinquennio 2016-2022. È stato dimostrato come il credito cooperativo 
abbia incrementato tutte le sue quote sul sistema nazionale, e le famiglie e le imprese, specie 
quelle di minori dimensioni, siano state quelle a beneficiarne maggiormente, grazie al forte 
radicamento territoriale delle Bcc che ne fa delle vere e proprie 'banche di prossimità'. Dal 2016 
al 2022 la quota di depositi della clientela delle bcc è cresciuta dall’8,89% al 9,82% dei depositi 
del sistema bancario italiano, a testimonianza della capacità delle Bcc di acquisire una quota 
crescente di depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 16,8% al 17,37%). 
 
Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso del 
credito cooperativo è in ascesa, dall’8,62% al 9,59%, con le quote maggiori fatte registrare dalle 
microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto a quella delle 
imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimità esercitato dal credito 
cooperativo. Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di attività, a prevalere sono 
quelli delle Costruzioni, delle Attività manifatturiere e del Commercio, seguiti da Agricoltura e 
Alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l’85% dei finanziamenti alle 
imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, alla stessa data, 
tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle imprese. Con 
riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori Agricoltura e Alloggi e 
ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza delle bcc in due settori nei 
quali la prossimità con la clientela di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo.  
 
(segue) 
 
 
istituti sempre più solidi: Cet1 passa da 16,48% a 21,64% 
 
È stato anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19, 
nell’assicurare il supporto finanziario e operativo nell’applicazione dei vari interventi pubblicati 
varati dal Governo. Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle varie operazioni 
poste in essere con la clientela per supportare gli interventi pubblici è risultato pari a 370.862, il 
90% di esse si è concentrata nel periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci 
erano imprese piccole o micro.  
 
Con riferimento ai livelli di efficienza, si nota che nel caso delle Bcc a parità di incremento del 
Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza rispetto alle altre banche; la 
maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio superiore sull’efficienza delle banche di 
credito cooperativo rispetto a quello delle altre banche. In particolare, il Roe delle Bcc è passato 
dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a differenza del sistema bancario dove è salito dal 
5,19% al 7,66; per i coefficienti patrimoniali, il Cet1 delle Bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a 
differenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle 
Bcc è passato dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
"Questo convegno è stato occasione di consapevolezza sul ruolo esercitato dalle Bcc senza 
smarrire le caratteristiche proprie, ossia quelle di banche di prossimità, sempre più efficienti, 
vicine ai clienti, ai soci, al territorio. Solidità e trasparenza, questa la cifra del nostro essere 
banche", ha commentato nel concludere i lavori il presidente FederLus, Maurizio Longhi. 



microimprese (dal 16,8% al 17,37%). Per quanto riguarda i 
finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il 
peso del credito cooperativo è in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, 
con le quote maggiori fatte registrare dalle microimprese, 
passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto 
a quella delle imprese (10,5%). 
 
Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di 
attività, a prevalere sono quelli delle Costruzioni, delle 
Attività manifatturiere e del Commercio, seguiti da Agricoltura e 
Alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l'85% 
dei finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto 
al sistema bancario per il quale tali cinque settori assommavano 
circa il 73% dei finanziamenti erogati alle imprese. Con 
riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei 
settori Agricoltura e Alloggi e ristorazione, dove la quota delle 
Bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza 
delle Bcc in due settori nei quali la prossimità con la clientela 
di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo. 
 
Con riferimento ai livelli di efficienza, il Roe delle Bcc è 
passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a differenza del 
sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i 
coefficienti patrimoniali, il CET1 delle Bcc è passato dal 16,48% 
al 21,64%, a differenza del sistema bancario, dove è salito dal 
13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle Bcc è passato dal 
16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
Rar 
 
 
Bcc: studio Crcc, sempre più centrali per sviluppo territorio con sostegno a famiglie e 
imprese  
 
su totale sistema bancario sportelli dal 14% del 2013 a 19,6% del 2022, numero dei soci +20% 
a quota 1,4 milioni 
 
Roma, 21 mar. (Adnkronos) 
 
(Mat/Adnkronos) 
 
Le banche di credito cooperativo sono sempre più centrali per lo sviluppo del territorio, a 
sostegno delle imprese e delle famiglie. E' quanto è emerso dal 'Rapporto scientifico sulle 
banche di credito cooperativo', realizzato dal Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo 
dell’Università Cattolica di Milano, presentato oggi a Roma, all’Università Roma Tre, nell’ambito 
di un convegno organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria Sardegna-FederLus, che ha 
visto la partecipazione degli esponenti di tutto il sistema del credito cooperativo, FederCasse, 
Confcooperative, il Gruppo Bcc Iccrea, il Gruppo Cassa Centrale, Ips - Federazione Raiffeisen 
Alto Adige, le Federazioni locali e le 14 Bcc associate alla FederLus. 
 
A quasi sette anni dall’avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto, partito nel 
2019, ha permesso di rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare significativamente 
l’attività creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le Bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi 
rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il mutualismo, in un quadro di 
incremento di efficienza e sempre più adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota 
degli sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, 

quella dei dipendenti, dal 10,2% al 10,7%; e il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a 
oggi, raggiungendo quota 1,4 milioni. 
 
(segue) 
 
 
crescono depositi: da 2016 a 2022 quota da 8,89% a 9,82% intero sistema 
 
Il rapporto ha esaminato il contributo delle bcc allo sviluppo del territorio, analizzando, in 
particolare, l’evoluzione della raccolta, dei finanziamenti a famiglie e imprese, della redditività, 
della dotazione patrimoniale, così come dell’efficienza, delle bcc rispetto all’intero sistema 
bancario nazionale, nel quinquennio 2016-2022. È stato dimostrato come il credito cooperativo 
abbia incrementato tutte le sue quote sul sistema nazionale, e le famiglie e le imprese, specie 
quelle di minori dimensioni, siano state quelle a beneficiarne maggiormente, grazie al forte 
radicamento territoriale delle Bcc che ne fa delle vere e proprie 'banche di prossimità'. Dal 2016 
al 2022 la quota di depositi della clientela delle bcc è cresciuta dall’8,89% al 9,82% dei depositi 
del sistema bancario italiano, a testimonianza della capacità delle Bcc di acquisire una quota 
crescente di depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 16,8% al 17,37%). 
 
Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso del 
credito cooperativo è in ascesa, dall’8,62% al 9,59%, con le quote maggiori fatte registrare dalle 
microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto a quella delle 
imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimità esercitato dal credito 
cooperativo. Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di attività, a prevalere sono 
quelli delle Costruzioni, delle Attività manifatturiere e del Commercio, seguiti da Agricoltura e 
Alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l’85% dei finanziamenti alle 
imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, alla stessa data, 
tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle imprese. Con 
riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori Agricoltura e Alloggi e 
ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza delle bcc in due settori nei 
quali la prossimità con la clientela di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo.  
 
(segue) 
 
 
istituti sempre più solidi: Cet1 passa da 16,48% a 21,64% 
 
È stato anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19, 
nell’assicurare il supporto finanziario e operativo nell’applicazione dei vari interventi pubblicati 
varati dal Governo. Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle varie operazioni 
poste in essere con la clientela per supportare gli interventi pubblici è risultato pari a 370.862, il 
90% di esse si è concentrata nel periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci 
erano imprese piccole o micro.  
 
Con riferimento ai livelli di efficienza, si nota che nel caso delle Bcc a parità di incremento del 
Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza rispetto alle altre banche; la 
maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio superiore sull’efficienza delle banche di 
credito cooperativo rispetto a quello delle altre banche. In particolare, il Roe delle Bcc è passato 
dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a differenza del sistema bancario dove è salito dal 
5,19% al 7,66; per i coefficienti patrimoniali, il Cet1 delle Bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a 
differenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle 
Bcc è passato dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
"Questo convegno è stato occasione di consapevolezza sul ruolo esercitato dalle Bcc senza 
smarrire le caratteristiche proprie, ossia quelle di banche di prossimità, sempre più efficienti, 
vicine ai clienti, ai soci, al territorio. Solidità e trasparenza, questa la cifra del nostro essere 
banche", ha commentato nel concludere i lavori il presidente FederLus, Maurizio Longhi. 

 
 
 
 
9010E1314  (FIN) Bcc: a fine anno sorpasso 'storico', sofferenze inferiori ad altre 
banche 
 
I dati di Federcasse 
 
 
  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 mar - A fine 2022  
i crediti in sofferenza delle banche di credito cooperativo  
(considerando solo i crediti alle imprese) sono risultati,  
sulla base dei dati di Federcasse, pari al 2,3% degli  
impieghi mentre per il complesso del settore bancario il  
rapporto e' fermo al 2,7 per cento. Per le banche di credito  
cooperativo si tratta di un 'sorpasso' storico rispetto alle  
altre banche, commenta il Direttore generale di Federcasse,  
Sergio Gatti, che rivela in anteprima i dati di analisi a  
fine 2022 nel corso di un convegno organizzato da Federlus,  
la Federazione Lazio, Umbria e Sardegna del credito  
cooperativo guidata dal presidente di Bcc Roma, Maurizio  
Longhi. 
 
  Le banche di credito cooperativo a fine 2022 vantavano una  
quota del 22,7% degli impieghi totali al settore agricolo,  
del 22,8% al turismo e del 23,5% all'artigianato. Gatti  
interviene alla presentazione del rapporto sulle bcc  
realizzato dal Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo  
della Cattolica di Milano per conto di Federlus dal quale  
emerge che le bcc negli ultimi anni, nonostante una fase  
storica di particolare complessita', hanno saputo adattarsi e  
reagire in maniera adeguata, rafforzando i loro tratti  
distintivi, quali la prossimita' al territorio e il  
mutualismo, diventare piu' efficienti e maggiormente  
patrimonializzate. 
 
  Ggz 
 
 
9010E1314  (FIN) Bcc: a fine anno sorpasso 'storico', sofferenze inferiori ad altre 
banche -2- 
 
  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 mar - Tra il 2016  
e il 2022 i finanziamenti a famiglie e imprese da parte delle  
banche di credito cooperative sono aumentati e la quota di  
mercato delle bcc e' cresciuta dall'8,6 al 9,5 per cento del  
totale dei finanziamenti delle banche presenti in Italia. Nei  
confronti delle microimprese, in particolare, la quota di  
mercato delle bcc e' cresciuta dal 19,3 al 21,3 per cento. La  
ristrutturazione delle bcc negli ultimi anni e' stata  
profonda; le aggregazioni, per sanare le situazioni piu'  
critiche, sono accelerate a seguito della riforma e della  
nascita dei due gruppi bancari cooperativi, Iccrea Banca e  
Ccb, entrambi presenti ai massimi livelli al convegno romano  
cosi' come i vertici del gruppo regionale delle Raiffesen  
dell'Alto Adige. In nove anni, tra il 2013 e il 2022, il  
numero di bcc si e' ridotto da 385 a 226 unita' con 4.096  



quella dei dipendenti, dal 10,2% al 10,7%; e il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a 
oggi, raggiungendo quota 1,4 milioni. 
 
(segue) 
 
 
crescono depositi: da 2016 a 2022 quota da 8,89% a 9,82% intero sistema 
 
Il rapporto ha esaminato il contributo delle bcc allo sviluppo del territorio, analizzando, in 
particolare, l’evoluzione della raccolta, dei finanziamenti a famiglie e imprese, della redditività, 
della dotazione patrimoniale, così come dell’efficienza, delle bcc rispetto all’intero sistema 
bancario nazionale, nel quinquennio 2016-2022. È stato dimostrato come il credito cooperativo 
abbia incrementato tutte le sue quote sul sistema nazionale, e le famiglie e le imprese, specie 
quelle di minori dimensioni, siano state quelle a beneficiarne maggiormente, grazie al forte 
radicamento territoriale delle Bcc che ne fa delle vere e proprie 'banche di prossimità'. Dal 2016 
al 2022 la quota di depositi della clientela delle bcc è cresciuta dall’8,89% al 9,82% dei depositi 
del sistema bancario italiano, a testimonianza della capacità delle Bcc di acquisire una quota 
crescente di depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 16,8% al 17,37%). 
 
Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso del 
credito cooperativo è in ascesa, dall’8,62% al 9,59%, con le quote maggiori fatte registrare dalle 
microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto a quella delle 
imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimità esercitato dal credito 
cooperativo. Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di attività, a prevalere sono 
quelli delle Costruzioni, delle Attività manifatturiere e del Commercio, seguiti da Agricoltura e 
Alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l’85% dei finanziamenti alle 
imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, alla stessa data, 
tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle imprese. Con 
riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori Agricoltura e Alloggi e 
ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza delle bcc in due settori nei 
quali la prossimità con la clientela di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo.  
 
(segue) 
 
 
istituti sempre più solidi: Cet1 passa da 16,48% a 21,64% 
 
È stato anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19, 
nell’assicurare il supporto finanziario e operativo nell’applicazione dei vari interventi pubblicati 
varati dal Governo. Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle varie operazioni 
poste in essere con la clientela per supportare gli interventi pubblici è risultato pari a 370.862, il 
90% di esse si è concentrata nel periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci 
erano imprese piccole o micro.  
 
Con riferimento ai livelli di efficienza, si nota che nel caso delle Bcc a parità di incremento del 
Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza rispetto alle altre banche; la 
maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio superiore sull’efficienza delle banche di 
credito cooperativo rispetto a quello delle altre banche. In particolare, il Roe delle Bcc è passato 
dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a differenza del sistema bancario dove è salito dal 
5,19% al 7,66; per i coefficienti patrimoniali, il Cet1 delle Bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a 
differenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle 
Bcc è passato dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
"Questo convegno è stato occasione di consapevolezza sul ruolo esercitato dalle Bcc senza 
smarrire le caratteristiche proprie, ossia quelle di banche di prossimità, sempre più efficienti, 
vicine ai clienti, ai soci, al territorio. Solidità e trasparenza, questa la cifra del nostro essere 
banche", ha commentato nel concludere i lavori il presidente FederLus, Maurizio Longhi. 
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banche 
 
I dati di Federcasse 
 
 
  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 mar - A fine 2022  
i crediti in sofferenza delle banche di credito cooperativo  
(considerando solo i crediti alle imprese) sono risultati,  
sulla base dei dati di Federcasse, pari al 2,3% degli  
impieghi mentre per il complesso del settore bancario il  
rapporto e' fermo al 2,7 per cento. Per le banche di credito  
cooperativo si tratta di un 'sorpasso' storico rispetto alle  
altre banche, commenta il Direttore generale di Federcasse,  
Sergio Gatti, che rivela in anteprima i dati di analisi a  
fine 2022 nel corso di un convegno organizzato da Federlus,  
la Federazione Lazio, Umbria e Sardegna del credito  
cooperativo guidata dal presidente di Bcc Roma, Maurizio  
Longhi. 
 
  Le banche di credito cooperativo a fine 2022 vantavano una  
quota del 22,7% degli impieghi totali al settore agricolo,  
del 22,8% al turismo e del 23,5% all'artigianato. Gatti  
interviene alla presentazione del rapporto sulle bcc  
realizzato dal Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo  
della Cattolica di Milano per conto di Federlus dal quale  
emerge che le bcc negli ultimi anni, nonostante una fase  
storica di particolare complessita', hanno saputo adattarsi e  
reagire in maniera adeguata, rafforzando i loro tratti  
distintivi, quali la prossimita' al territorio e il  
mutualismo, diventare piu' efficienti e maggiormente  
patrimonializzate. 
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  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 mar - Tra il 2016  
e il 2022 i finanziamenti a famiglie e imprese da parte delle  
banche di credito cooperative sono aumentati e la quota di  
mercato delle bcc e' cresciuta dall'8,6 al 9,5 per cento del  
totale dei finanziamenti delle banche presenti in Italia. Nei  
confronti delle microimprese, in particolare, la quota di  
mercato delle bcc e' cresciuta dal 19,3 al 21,3 per cento. La  
ristrutturazione delle bcc negli ultimi anni e' stata  
profonda; le aggregazioni, per sanare le situazioni piu'  
critiche, sono accelerate a seguito della riforma e della  
nascita dei due gruppi bancari cooperativi, Iccrea Banca e  
Ccb, entrambi presenti ai massimi livelli al convegno romano  
cosi' come i vertici del gruppo regionale delle Raiffesen  
dell'Alto Adige. In nove anni, tra il 2013 e il 2022, il  
numero di bcc si e' ridotto da 385 a 226 unita' con 4.096  

sportelli complessivi rispetto ai 4.454 presenti in Italia  
nove anni fa. La razionalizzazione della rete di sportelli  
non ha impedito, tuttavia, alle bcc di contrastare il  
fenomeno della 'desertificazione' di sportelli bancari da  
parte delle altre banche: le bcc sono l'unica banca con un  
presidio in 1.700 comuni italiani. Il rapporto della  
Cattolica ha messo poi in evidenza la necessita' di "ingenti  
investimenti tecnologici", come ha notato l'economista Elena  
Beccalli, e costi operativi superiori alla media di sistema.  
Si tratta tuttavia, nota uno degli autori del rapporto,  
Alberto Banfi, di costi necessari per mantenere la  
caratteristica distintiva della prossimita' al cliente; una  
prossimita' che rende le Bcc portatrici di un bene  
immateriale scarso: la fiducia. 
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Banche:Pastore (Iccrea),sistema italiano ed europeo è solido  
Dobbiamo dimenticarci le preoccupazioni del passato  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 21 MAR - "Non vi è proprio dubbio che il credito italiano ed europeo oggi sia 
enormemente più solido di sei, sette o otto anni fa. Lo dicono i numeri, non è un giudizio 
soggettivo, sono dati oggettivi. La regolamentazione europea è stata stringente in questi anni e 
c'è stato un rigoroso rispetto da parte dei regolatori e da parte dei vigilati ad una attenzione a 
tutte le parti del bilancio bancario". Lo afferma Mauro Pastore, direttore generale di Iccrea 
Banca, a margine di un convegno sul credito cooperativo, sottolineando l'attenzione alla 
"soliditá, ai coefficienti di liquiditá, al rischio di credito, alla profittabilitá. In questo momento il 
sistema bancario italiano ed europeo è senz'altro più solido e pronto ad affrontare le sfide". 
"Quella solidità - aggiunge Pastore - serve proprio a questo, cioè i momenti in cui c'è qualche 
shock, perché altrimenti i coefficienti di capitale come quelli che abbiamo, ci sembrerebbero 
eccessivi. In realtà stanno lì proprio perchè devono essere pronti a prevenire eventuali difficoltá 
temporanee, come sará anche questa temporanea. Per cui penso che dobbiamo proprio 
dimenticarci le preoccupazioni del passato". (ANSA). 
 
 
 
Bcc: Pastore (Iccrea Banca), siamo modello di successo  
capacità distintiva di avere un rapporto con imprese e famiglie  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Quella delle banche di credito cooperativo è "una storia di 
successo, un modello di successo del credito di prossimità, del credito di relazione, un modello 
di successo generato dal connubio del normale accompagnamento degli usi e consumi della 
società con la capacità distintiva di avere un rapporto con imprese e famiglie". Lo afferma 
Mauro Pastore, direttore generale di Iccrea Banca, intervenendo al convegno 'Ieri, oggi domani. 
Il ruolo del credito cooperativo al servizio del Paese', organizzato da FederLus. Il credito 
cooperativo "ha contribuito allo sviluppo dei territori, ha raccolto la fiducia dei territori 
incrementandola anno dopo anno - ha ricordato - ha riversato questa fiducia nei territori 
finanziandoli con un'attività costante con le Pmi, ha saputo risolversi in casa i problemi che negli 
anni si sono succeduti, ha saputo affrontare la rischiosità dell'attivo che abbiamo gestito negli 
anni scorsi e, da ultimo, ha incrementato costantemente la solidità patrimoniale, riprendendo un 
circolo virtuoso iniziato anni prima ma che per i crediti anomali era stata persino ritenuta in 
dubbio". (ANSA). 
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attuale 
 
  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 mar - Non c'e'  
"nessun dubbio" sulla solidita' delle banche italiane ed  
europee. Cosi' il Direttore generale di Bcc Iccrea, Mauro  
Pastore, interpellato sulla crisi di Credit Suisse e  
sull'azzeramento degli obbligazionisti subordinati della  
banca elvetica al posto degli azionisti, consentito dalla  
legislazione svizzera che non segue le regole bancarie  
europee. La solidita', spiega, e' data da una  
regolamentazione europea "stringente" e da una conseguente  
attenzione da parte delle banche vigilate. Bisogna  
dimenticarsi, aggiunge, di come erano percepite le banche  
fino a dieci anni fa. Pastore, interpellato a margine di un  
convegno di Federlus, prosegue: "oggi c'e' una solidita' che  
serve proprio in momenti come questo caratterizzati da  
qualche shock". 
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Credit Suisse:Dell'Erba, da noi impossibile che succeda 

Le bcc non possono assumere posizione speculative 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - "Nell'articolo 2-3 dello Statuto delle 
banche di credito cooperativo, c'e' scritto che non possono 
assumere posizione speculative. Quindi non potendo assumere 
posizioni speculative, non possono verificarsi rischi tipici delle 
posizioni speculative, ci sono molti fattori che concorrono a rendere 
impossibile quello che è successo a Credit Suisse, perché loro sono 
una banca global-sistemica e a quanto pare ha assunto delle 
posizioni speculative. Noi siamo banche locali di comunità 
impegnate nell'economia reale. Siamo due mondi completamente 
diversi". Lo afferma Augusto Dell'Erba, presidente Federcasse, a 
margine del convegno "Ieri, oggi e domani. Il ruolo del credito 
cooperativo al servizio del paese". E assicurata che nella pancia di 
queste banche "assolutamente, no" non ci sono bond At1, "quindi 
non abbiamo questo rischio, non investiamo in posizioni 
speculative". (ANSA). 
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IL RUOLO DEL CREDITO COOPERATIVO AL SERVIZIO DEL PAESE
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Bcc: dell'Erba (Federcasse), e' sistema piu' solido in Italia 
ROMA (MF-DJ)--"Dire che le banche piccole sono meno robuste e' un gioco da lobby che e' 
antipatico continuare a sentire. Il sistema piu' solido in Italia e' quello del credito cooperativo". 
Lo ha detto Augusto dell'Erba, presidente di Federcasse, durante il suo intervento al convegno 
"Ieri, oggi domani. Il ruolo del credito cooperativo al servizio del Paese". "Uno dei dati che 
hanno subito pubblicato quando e' scoppiato il caso della Silicon Valley Bank, definendola 
impropriamente banca regionale, e' che il 93% dei depositi non era protetto e che il loro fondo di 
garanzia protegge fino a 250mila euro, quindi un valore ben piu' alto dei 100mila previsti in 
Italia". Il credito cooperativo, ha proseguito, ha oltre 200 miliardi di depositi, 62 miliardi non sono 
protetti, 121 miliardi circa sono protetti. Quindi e' protetto il 66% dei depositi. Siamo meno 
esposti alle fibrillazioni". vs/alu fine MF-DJ NEWS 
 
 

AGENDA ECONOMICO FINANZIARIA DI DOMANI 
ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - ROMA - ore 10.30 Istat, workshop virtuale "Censimento 
permanente delle Imprese: la fase finale della rilevazione", con Nazionali (Direzione centrale 
per la Raccolta dati), De Francesco (Direzione centrale per le Statistiche economiche), Orsini 
(Direzione centrale per le Statistiche economiche), Bellini (Direzione centrale per la Raccolta 
dati) ROMA - Via Cesare Balbo, 16 ore 11.30 Istat, focus tematico sulle statistiche dell'acqua 
riferite al territorio e alla popolazione, conferenza stampa ROMA - Via Ostiense, 133 ore 9.30 
Convegno di presentazione del rapporto sul Credito Cooperativo, organizzato da FederLUS e 
Federazione Bcc Lazio, Umbria e Sardegna ROMA - Camera, Sala della Regina ore 9.30 
Evento, confronto di alto livello sul processo di revisione del Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima (PNIEC), con il vicepresidente della Camera, Costa ROMA - Viale 
dell'Astronomia 30 ore 11.00 Presentazione dello studio "Scenari e valutazioni di impatto 
economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia", elaborato da Confindustria in collaborazione 
con Ricerca Sistema Energetico, con il presidente di Confindustria Bonomi ROMA - Salone 
Margherita, via Due Macelli 75 ore 11.00 Ivass: Evento spettacolo per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado in occasione della Global Money Week, con il segretario 
generale Ivass, De Polis ROMA - Camera, Sala del Refettorio ore 11:00 Evento "Parità che 
genera. L'importanza della parità di genere nelle imprese e in politica a 75 anni dall'entrata 
delle donne in parlamento", organizzato dall'On. Bonetti, con il ministro del Lavoro e Politiche 
sociali Calderone, la deputata già ministra pari opportunità e famiglia Bonetti, l'assessore alle 
Politiche Sicurezza, Attività Produttive, Pari opportunità Lucarelli ROMA - Sala Salvatori 
Camera, via uffici del Vicario 21 ore 11.30 Osservatorio nazionale sulle Reti d'impresa: 
presentazione rapporto 2023, con la prof.ssa Cabigiosu, Dip. Management, Università Cà 
Foscari (Ve), Landi, presidente RetImpresa, Ghezzi, direttore generale InfoCamere, Bitonci, 
sottosegr. di Stato al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Rizzetto, presidente XI 
Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera ROMA - ore 12.00 Il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy Urso interviene in videocollegamento a "Scenari e valutazione 
d'impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia" ROMA - Via dei Barbieri, 7 ore 19.00 
Presentazione del libro "Soldi vs idee, Come cambia il calcio fuori dal campo", con il ministro 
dell'Economia Giorgetti ROMA - Sede Enea Presentazione del progetto ForestNavigator di 
Enea MILANO - Torre Unicredit ore 10.00 Forum "Abi Lab 2023 - Next Generation Banking", 
organizzato da Abi Lab, con il dg Sabatini (fino al 23) MILANO - Palazzo Giureconsulti ore 
11.00 Conferenza stampa di presentazione dei dati economici 2022 del Consorzio 
Parmigiano Reggiano, con il presidente Bertinelli che illustrerà quali sono i progetti e le 
nuove sfide MILANO - Arca Fondi, Via Disciplini, 3 ore 11.30 Per Arca Fondi evento per 
festeggiare i suoi primi 40 anni e, presentazione del nuovo fondo "Arca Social Leaders 30" 
raccontato dall'amministratore delegato Loeser CAROVIGNO (BR) - Azienda "Patricia 
Laurora" SP 34 ore 10.00 Xylella, primavera di rinascita, maxi operazione salva ulivi 
TRIESTE - Camera di Commercio, Sala delle Colonne ore 10.00 Incontro tra Sbarra, 
segretario generale della Cisl e Fedriga, presidente Regione FVG, su temi vari CITTA' 
VARIE Giornata Internazionale delle Foreste BASILEA - La presidente della Bce Lagarde, 

"IERI, OGGI, DOMANI"
IL RUOLO DEL CREDITO COOPERATIVO AL SERVIZIO DEL PAESE

RASSEGNA STAMPA 

CONVEGNO 21 MARZO 2023
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9010E1314  (FIN) Banche: Pastore, solidita' serve quando c'e' uno shock come quello 
attuale 
 
  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 mar - Non c'e'  
"nessun dubbio" sulla solidita' delle banche italiane ed  
europee. Cosi' il Direttore generale di Bcc Iccrea, Mauro  
Pastore, interpellato sulla crisi di Credit Suisse e  
sull'azzeramento degli obbligazionisti subordinati della  
banca elvetica al posto degli azionisti, consentito dalla  
legislazione svizzera che non segue le regole bancarie  
europee. La solidita', spiega, e' data da una  
regolamentazione europea "stringente" e da una conseguente  
attenzione da parte delle banche vigilate. Bisogna  
dimenticarsi, aggiunge, di come erano percepite le banche  
fino a dieci anni fa. Pastore, interpellato a margine di un  
convegno di Federlus, prosegue: "oggi c'e' una solidita' che  
serve proprio in momenti come questo caratterizzati da  
qualche shock". 
 
  Ggz 
 
 
(RADIOCOR) 21-03-23 16:38:54 (0503) 5 NNNN 
 
 

Credit Suisse:Dell'Erba, da noi impossibile che succeda 

Le bcc non possono assumere posizione speculative 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - "Nell'articolo 2-3 dello Statuto delle 
banche di credito cooperativo, c'e' scritto che non possono 
assumere posizione speculative. Quindi non potendo assumere 
posizioni speculative, non possono verificarsi rischi tipici delle 
posizioni speculative, ci sono molti fattori che concorrono a rendere 
impossibile quello che è successo a Credit Suisse, perché loro sono 
una banca global-sistemica e a quanto pare ha assunto delle 
posizioni speculative. Noi siamo banche locali di comunità 
impegnate nell'economia reale. Siamo due mondi completamente 
diversi". Lo afferma Augusto Dell'Erba, presidente Federcasse, a 
margine del convegno "Ieri, oggi e domani. Il ruolo del credito 
cooperativo al servizio del paese". E assicurata che nella pancia di 
queste banche "assolutamente, no" non ci sono bond At1, "quindi 
non abbiamo questo rischio, non investiamo in posizioni 
speculative". (ANSA). 

 
 
 
 
 
 

 
Bcc: dell'Erba (Federcasse), e' sistema piu' solido in Italia 
ROMA (MF-DJ)--"Dire che le banche piccole sono meno robuste e' un gioco da lobby che e' 
antipatico continuare a sentire. Il sistema piu' solido in Italia e' quello del credito cooperativo". 
Lo ha detto Augusto dell'Erba, presidente di Federcasse, durante il suo intervento al convegno 
"Ieri, oggi domani. Il ruolo del credito cooperativo al servizio del Paese". "Uno dei dati che 
hanno subito pubblicato quando e' scoppiato il caso della Silicon Valley Bank, definendola 
impropriamente banca regionale, e' che il 93% dei depositi non era protetto e che il loro fondo di 
garanzia protegge fino a 250mila euro, quindi un valore ben piu' alto dei 100mila previsti in 
Italia". Il credito cooperativo, ha proseguito, ha oltre 200 miliardi di depositi, 62 miliardi non sono 
protetti, 121 miliardi circa sono protetti. Quindi e' protetto il 66% dei depositi. Siamo meno 
esposti alle fibrillazioni". vs/alu fine MF-DJ NEWS 
 
 

AGENDA ECONOMICO FINANZIARIA DI DOMANI 
ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - ROMA - ore 10.30 Istat, workshop virtuale "Censimento 
permanente delle Imprese: la fase finale della rilevazione", con Nazionali (Direzione centrale 
per la Raccolta dati), De Francesco (Direzione centrale per le Statistiche economiche), Orsini 
(Direzione centrale per le Statistiche economiche), Bellini (Direzione centrale per la Raccolta 
dati) ROMA - Via Cesare Balbo, 16 ore 11.30 Istat, focus tematico sulle statistiche dell'acqua 
riferite al territorio e alla popolazione, conferenza stampa ROMA - Via Ostiense, 133 ore 9.30 
Convegno di presentazione del rapporto sul Credito Cooperativo, organizzato da FederLUS e 
Federazione Bcc Lazio, Umbria e Sardegna ROMA - Camera, Sala della Regina ore 9.30 
Evento, confronto di alto livello sul processo di revisione del Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima (PNIEC), con il vicepresidente della Camera, Costa ROMA - Viale 
dell'Astronomia 30 ore 11.00 Presentazione dello studio "Scenari e valutazioni di impatto 
economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia", elaborato da Confindustria in collaborazione 
con Ricerca Sistema Energetico, con il presidente di Confindustria Bonomi ROMA - Salone 
Margherita, via Due Macelli 75 ore 11.00 Ivass: Evento spettacolo per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado in occasione della Global Money Week, con il segretario 
generale Ivass, De Polis ROMA - Camera, Sala del Refettorio ore 11:00 Evento "Parità che 
genera. L'importanza della parità di genere nelle imprese e in politica a 75 anni dall'entrata 
delle donne in parlamento", organizzato dall'On. Bonetti, con il ministro del Lavoro e Politiche 
sociali Calderone, la deputata già ministra pari opportunità e famiglia Bonetti, l'assessore alle 
Politiche Sicurezza, Attività Produttive, Pari opportunità Lucarelli ROMA - Sala Salvatori 
Camera, via uffici del Vicario 21 ore 11.30 Osservatorio nazionale sulle Reti d'impresa: 
presentazione rapporto 2023, con la prof.ssa Cabigiosu, Dip. Management, Università Cà 
Foscari (Ve), Landi, presidente RetImpresa, Ghezzi, direttore generale InfoCamere, Bitonci, 
sottosegr. di Stato al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Rizzetto, presidente XI 
Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera ROMA - ore 12.00 Il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy Urso interviene in videocollegamento a "Scenari e valutazione 
d'impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia" ROMA - Via dei Barbieri, 7 ore 19.00 
Presentazione del libro "Soldi vs idee, Come cambia il calcio fuori dal campo", con il ministro 
dell'Economia Giorgetti ROMA - Sede Enea Presentazione del progetto ForestNavigator di 
Enea MILANO - Torre Unicredit ore 10.00 Forum "Abi Lab 2023 - Next Generation Banking", 
organizzato da Abi Lab, con il dg Sabatini (fino al 23) MILANO - Palazzo Giureconsulti ore 
11.00 Conferenza stampa di presentazione dei dati economici 2022 del Consorzio 
Parmigiano Reggiano, con il presidente Bertinelli che illustrerà quali sono i progetti e le 
nuove sfide MILANO - Arca Fondi, Via Disciplini, 3 ore 11.30 Per Arca Fondi evento per 
festeggiare i suoi primi 40 anni e, presentazione del nuovo fondo "Arca Social Leaders 30" 
raccontato dall'amministratore delegato Loeser CAROVIGNO (BR) - Azienda "Patricia 
Laurora" SP 34 ore 10.00 Xylella, primavera di rinascita, maxi operazione salva ulivi 
TRIESTE - Camera di Commercio, Sala delle Colonne ore 10.00 Incontro tra Sbarra, 
segretario generale della Cisl e Fedriga, presidente Regione FVG, su temi vari CITTA' 
VARIE Giornata Internazionale delle Foreste BASILEA - La presidente della Bce Lagarde, 

interviene all'"Innovation Summit 2023 Technological innovation in an age of uncertainty", 
organizzato dalla Banca dei Regolamenti Internazionali BELGRADO - Serbia-Italy Business 
& Science Forum, organizzato da Chamber of Commerce and Industry of Serbia, Ministero 
degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale e da Italian Trade Agency, con 
Beltrame, vicepresidente di Confindustria BRUXELLES - Andrea Enria, presidente del 
consiglio di vigilanza della BCE, e José Manuel Campa, presidente dell'Autorità bancaria 
europea, sulle implicazioni del fallimento della Silicon Valley Bank per la stabilità finanziaria 
in Europa, alla Commissione Affari economici e monetari del Parlamento europeo 
BRUXELLES - Ue, Zew, sondaggio aspettative FRANCOFORTE - La presidente della Bce, 
Christine Lagarde partecipa alla conferenza "The ECB and its Watchers", organizzata 
dall'Istituto per la stabilità monetaria e finanziaria all'Università Goethe (ANSA). 
 
 
 
9010E1314  (FIN) ### L'agenda di domani martedi' 21 marzo 
 
 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20 mar -   
 
FINANZA 
 
- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano.  
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.   
Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda e collegio  
sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione azioni  
proprie. parte straordinaria: proposta annullamento azioni  
proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie.  
 
ECONOMIA 
 
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
 
 
 
ECONOMIA – MORNING NOTE 21 MARZO 2023–  
RADIOCOR SOLE 24 ORE  
 
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia
PAGINE : 11
SUPERFICIE : 29 %
PERIODICITÀ : Quotidiano��

DIFFUSIONE : (98970)
AUTORE : Di Anna Messia

22 marzo 2023

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia
PAGINE : 11
SUPERFICIE : 29 %
PERIODICITÀ : Quotidiano��

DIFFUSIONE : (98970)
AUTORE : Di Anna Messia

22 marzo 2023

 
Bcc: dell'Erba (Federcasse), e' sistema piu' solido in Italia 
ROMA (MF-DJ)--"Dire che le banche piccole sono meno robuste e' un gioco da lobby che e' 
antipatico continuare a sentire. Il sistema piu' solido in Italia e' quello del credito cooperativo". 
Lo ha detto Augusto dell'Erba, presidente di Federcasse, durante il suo intervento al convegno 
"Ieri, oggi domani. Il ruolo del credito cooperativo al servizio del Paese". "Uno dei dati che 
hanno subito pubblicato quando e' scoppiato il caso della Silicon Valley Bank, definendola 
impropriamente banca regionale, e' che il 93% dei depositi non era protetto e che il loro fondo di 
garanzia protegge fino a 250mila euro, quindi un valore ben piu' alto dei 100mila previsti in 
Italia". Il credito cooperativo, ha proseguito, ha oltre 200 miliardi di depositi, 62 miliardi non sono 
protetti, 121 miliardi circa sono protetti. Quindi e' protetto il 66% dei depositi. Siamo meno 
esposti alle fibrillazioni". vs/alu fine MF-DJ NEWS 
 
 

AGENDA ECONOMICO FINANZIARIA DI DOMANI 
ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - ROMA - ore 10.30 Istat, workshop virtuale "Censimento 
permanente delle Imprese: la fase finale della rilevazione", con Nazionali (Direzione centrale 
per la Raccolta dati), De Francesco (Direzione centrale per le Statistiche economiche), Orsini 
(Direzione centrale per le Statistiche economiche), Bellini (Direzione centrale per la Raccolta 
dati) ROMA - Via Cesare Balbo, 16 ore 11.30 Istat, focus tematico sulle statistiche dell'acqua 
riferite al territorio e alla popolazione, conferenza stampa ROMA - Via Ostiense, 133 ore 9.30 
Convegno di presentazione del rapporto sul Credito Cooperativo, organizzato da FederLUS e 
Federazione Bcc Lazio, Umbria e Sardegna ROMA - Camera, Sala della Regina ore 9.30 
Evento, confronto di alto livello sul processo di revisione del Piano Nazionale Integrato 
Energia e Clima (PNIEC), con il vicepresidente della Camera, Costa ROMA - Viale 
dell'Astronomia 30 ore 11.00 Presentazione dello studio "Scenari e valutazioni di impatto 
economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia", elaborato da Confindustria in collaborazione 
con Ricerca Sistema Energetico, con il presidente di Confindustria Bonomi ROMA - Salone 
Margherita, via Due Macelli 75 ore 11.00 Ivass: Evento spettacolo per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado in occasione della Global Money Week, con il segretario 
generale Ivass, De Polis ROMA - Camera, Sala del Refettorio ore 11:00 Evento "Parità che 
genera. L'importanza della parità di genere nelle imprese e in politica a 75 anni dall'entrata 
delle donne in parlamento", organizzato dall'On. Bonetti, con il ministro del Lavoro e Politiche 
sociali Calderone, la deputata già ministra pari opportunità e famiglia Bonetti, l'assessore alle 
Politiche Sicurezza, Attività Produttive, Pari opportunità Lucarelli ROMA - Sala Salvatori 
Camera, via uffici del Vicario 21 ore 11.30 Osservatorio nazionale sulle Reti d'impresa: 
presentazione rapporto 2023, con la prof.ssa Cabigiosu, Dip. Management, Università Cà 
Foscari (Ve), Landi, presidente RetImpresa, Ghezzi, direttore generale InfoCamere, Bitonci, 
sottosegr. di Stato al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Rizzetto, presidente XI 
Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera ROMA - ore 12.00 Il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy Urso interviene in videocollegamento a "Scenari e valutazione 
d'impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia" ROMA - Via dei Barbieri, 7 ore 19.00 
Presentazione del libro "Soldi vs idee, Come cambia il calcio fuori dal campo", con il ministro 
dell'Economia Giorgetti ROMA - Sede Enea Presentazione del progetto ForestNavigator di 
Enea MILANO - Torre Unicredit ore 10.00 Forum "Abi Lab 2023 - Next Generation Banking", 
organizzato da Abi Lab, con il dg Sabatini (fino al 23) MILANO - Palazzo Giureconsulti ore 
11.00 Conferenza stampa di presentazione dei dati economici 2022 del Consorzio 
Parmigiano Reggiano, con il presidente Bertinelli che illustrerà quali sono i progetti e le 
nuove sfide MILANO - Arca Fondi, Via Disciplini, 3 ore 11.30 Per Arca Fondi evento per 
festeggiare i suoi primi 40 anni e, presentazione del nuovo fondo "Arca Social Leaders 30" 
raccontato dall'amministratore delegato Loeser CAROVIGNO (BR) - Azienda "Patricia 
Laurora" SP 34 ore 10.00 Xylella, primavera di rinascita, maxi operazione salva ulivi 
TRIESTE - Camera di Commercio, Sala delle Colonne ore 10.00 Incontro tra Sbarra, 
segretario generale della Cisl e Fedriga, presidente Regione FVG, su temi vari CITTA' 
VARIE Giornata Internazionale delle Foreste BASILEA - La presidente della Bce Lagarde, 

interviene all'"Innovation Summit 2023 Technological innovation in an age of uncertainty", 
organizzato dalla Banca dei Regolamenti Internazionali BELGRADO - Serbia-Italy Business 
& Science Forum, organizzato da Chamber of Commerce and Industry of Serbia, Ministero 
degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale e da Italian Trade Agency, con 
Beltrame, vicepresidente di Confindustria BRUXELLES - Andrea Enria, presidente del 
consiglio di vigilanza della BCE, e José Manuel Campa, presidente dell'Autorità bancaria 
europea, sulle implicazioni del fallimento della Silicon Valley Bank per la stabilità finanziaria 
in Europa, alla Commissione Affari economici e monetari del Parlamento europeo 
BRUXELLES - Ue, Zew, sondaggio aspettative FRANCOFORTE - La presidente della Bce, 
Christine Lagarde partecipa alla conferenza "The ECB and its Watchers", organizzata 
dall'Istituto per la stabilità monetaria e finanziaria all'Università Goethe (ANSA). 
 
 
 
9010E1314  (FIN) ### L'agenda di domani martedi' 21 marzo 
 
 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20 mar -   
 
FINANZA 
 
- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano.  
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.   
Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda e collegio  
sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione azioni  
proprie. parte straordinaria: proposta annullamento azioni  
proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie.  
 
ECONOMIA 
 
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
 
 
 
ECONOMIA – MORNING NOTE 21 MARZO 2023–  
RADIOCOR SOLE 24 ORE  
 
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  

Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
 
 
- Roma: presentazione dello studio 'Scenari e valutazioni di  
impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia',  
elaborato da Confindustria in collaborazione con Ricerca  
Sistema Energetico. Partecipa Carlo Bonomi, presidente  
Confindustria. 
 
 
- Roma: il presidente del Consiglio Meloni riferisce al  
Senato sul prossimo Consiglio Ue. 
 
 
 
RADIOCOR- Economia e finanza: gli avvenimenti di MARTEDI' 21 marzo -2- 
 
FINANZA 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la  presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo "Ieri, oggi, domani. Il ruolo del  
credito cooperativo al servizio del Paese". Ore 10,00.  
Partecipano, tra gli altri, Augusto dell'Erba, presidente  
Federcasse; Mauro Pastore, d.g. Iccrea Banca; Maurizio  
Gardini, presidente Confcooperative; Alessandro Azzi,  
presidente Fondazione Tertio Millennio. Universita' Roma Tre,  
via Ostiense, 133B.  
- webinar Robeco per la presentazione del terzo Climate  
Survey. Ore 10,00.  
- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano. Palazzo  
Mezzanotte.  
- Roma: l'evento "Parita' che genera. L'importanza della  
parita' di genere nelle imprese e in politica a 75 anni  
dall'entrata delle donne in parlamento", organizzato  
dall'Onorevole Elena Bonetti, in collaborazione con Comin &  
Partners. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri, Marina Elvira  
Calderone, ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.  
Presso la Camera dei Deputati. 
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.    
- INCONTRI SOCIETA' QUOTATE 
- Conference call Directa Sim. Ore 14,30.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.  
Ore 11,00. Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda  
e collegio sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione  
azioni proprie. parte straordinaria: proposta annullamento  
azioni proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie. Corso Garibaldi, 99.  
 
DATI MACROECONOMICI 
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interviene all'"Innovation Summit 2023 Technological innovation in an age of uncertainty", 
organizzato dalla Banca dei Regolamenti Internazionali BELGRADO - Serbia-Italy Business 
& Science Forum, organizzato da Chamber of Commerce and Industry of Serbia, Ministero 
degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale e da Italian Trade Agency, con 
Beltrame, vicepresidente di Confindustria BRUXELLES - Andrea Enria, presidente del 
consiglio di vigilanza della BCE, e José Manuel Campa, presidente dell'Autorità bancaria 
europea, sulle implicazioni del fallimento della Silicon Valley Bank per la stabilità finanziaria 
in Europa, alla Commissione Affari economici e monetari del Parlamento europeo 
BRUXELLES - Ue, Zew, sondaggio aspettative FRANCOFORTE - La presidente della Bce, 
Christine Lagarde partecipa alla conferenza "The ECB and its Watchers", organizzata 
dall'Istituto per la stabilità monetaria e finanziaria all'Università Goethe (ANSA). 
 
 
 
9010E1314  (FIN) ### L'agenda di domani martedi' 21 marzo 
 
 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20 mar -   
 
FINANZA 
 
- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano.  
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.   
Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda e collegio  
sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione azioni  
proprie. parte straordinaria: proposta annullamento azioni  
proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie.  
 
ECONOMIA 
 
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
 
 
 
ECONOMIA – MORNING NOTE 21 MARZO 2023–  
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- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce.   
 
 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  

Sardegna per la presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo. 
 
 
- Roma: presentazione dello studio 'Scenari e valutazioni di  
impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia',  
elaborato da Confindustria in collaborazione con Ricerca  
Sistema Energetico. Partecipa Carlo Bonomi, presidente  
Confindustria. 
 
 
- Roma: il presidente del Consiglio Meloni riferisce al  
Senato sul prossimo Consiglio Ue. 
 
 
 
RADIOCOR- Economia e finanza: gli avvenimenti di MARTEDI' 21 marzo -2- 
 
FINANZA 
- Roma: conferenza stampa Federazione BCC Lazio Umbria  
Sardegna per la  presentazione del Rapporto sulle Banche di  
Credito Cooperativo "Ieri, oggi, domani. Il ruolo del  
credito cooperativo al servizio del Paese". Ore 10,00.  
Partecipano, tra gli altri, Augusto dell'Erba, presidente  
Federcasse; Mauro Pastore, d.g. Iccrea Banca; Maurizio  
Gardini, presidente Confcooperative; Alessandro Azzi,  
presidente Fondazione Tertio Millennio. Universita' Roma Tre,  
via Ostiense, 133B.  
- webinar Robeco per la presentazione del terzo Climate  
Survey. Ore 10,00.  
- Milano: prende il via fino al 23 marzo la ventiduesima  
edizione della STAR Conference di Euronext a Milano. Palazzo  
Mezzanotte.  
- Roma: l'evento "Parita' che genera. L'importanza della  
parita' di genere nelle imprese e in politica a 75 anni  
dall'entrata delle donne in parlamento", organizzato  
dall'Onorevole Elena Bonetti, in collaborazione con Comin &  
Partners. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri, Marina Elvira  
Calderone, ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.  
Presso la Camera dei Deputati. 
 
RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
- APPROVAZIONE DATI CONTABILI: B&C Speakers, Beewize, GVS,  
Hera, Net Insurance, Next RE, Piovan, RCS MediaGroup,  
Restart, Sabaf, Seco, Sit, The Italian Sea Group.    
- INCONTRI SOCIETA' QUOTATE 
- Conference call Directa Sim. Ore 14,30.  
 
ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI 
- Milano: assemblea ordinaria e straordinaria Anima Holding.  
Ore 11,00. Parte ordinaria: bilancio al 31/12/22, nomina cda  
e collegio sindacale, autorizzazione acquisto/disposizione  
azioni proprie. parte straordinaria: proposta annullamento  
azioni proprie senza riduzione capitale sociale, modifiche  
statutarie. Corso Garibaldi, 99.  
 
DATI MACROECONOMICI 

- Eurozona: Acea presenta i dati relativi al mese di gennaio  
sulle immatricolazioni di autovetture in Europa. Ore 8,00. 
- Germania: ZEW (Sit, corrente) marzo. Ore 11,00.  
- Stati Uniti: Vendite di case esistenti (mln ann),  
febbraio. Ore 15,00.       
 
ECONOMIA 
- Milano: Forum "AutoMotive, la mobilita' a motore guarda  
avanti". Ore 9,00 proclamazione del "Personaggio dell'anno  
per ForumAutoMotive 2023". Hotel Enterprise.  
- Belgrado: Serbia-Italy Business & Science Forum,  
organizzato da Chamber of Commerce and Industry of Serbia,  
Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione  
Internazionale e da Italian Trade Agency. Ore 10,00.  
Partecipa, tra gli altri Barbara Beltrame, vice presidente  
di Confindustria per l'Internazionalizzazione. 
- Milano: conferenza stampa di presentazione del piano di  
ampliamento Scalo Milano Outlet & More. Ore 11,00. Triennale  
Milano.  
- Evento in streaming: Nomisma presenta il "Primo Rapporto  
sul Mercato Immobiliare 2023 ". Ore 11,00. 
- Roma: presentazione dello studio "Scenari e valutazioni di  
impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l'Italia",  
elaborato da Confindustria in collaborazione con Ricerca  
Sistema Energetico. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri,  
Carlo Bonomi, presidente Confindustria. Presso  
Confindustria, viale dell'Astronomia, 30. 
- Milano: presentazione di "ARCA Social Leaders 30" in  
occasione dei 40 anni di Arca Fondi. Ore 11,30. Via  
Disciplini, 3. 
- Bologna: II edizione del convegno "Rivoluzione 4.0" - Il  
futuro del lavoro, promosso e organizzato dal Lions Club  
Bologna con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna e del  
Comune di Bologna. Ore 14,00. Presso la Prefettura di  
Bologna, via IV Novembre, 26.  
- Bruxelles: audizione di Andrea Enria, responsabile  
vigilanza bancaria Bce. Ore 14,30.  
- Milano: presentazione a dei risultati di un'indagine  
Assifact/KPMG "Factoring e invoice Fintech, come cambia per  
le imprese la gestione del capitale circolante.". Ore 16,00.  
Presso l'Auditorium di BFF Bank in Via Domenichino, 5. 
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micro. Con riferimento ai livelli di e�icienza, si nota che nel caso delle Bcc a parità di

incremento del Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di e�icienza

rispetto alle altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio

superiore sull'e�icienza delle banche di credito cooperativo rispetto a quello delle

altre banche. In particolare, il Roe delle Bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21%

del 2022, a di�erenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i

coe�icienti patrimoniali, il Cet1 delle Bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a

di�erenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital

Ratio delle Bcc è passato dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2%

al 18,5%.
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Credito cooperativo: in crescita quote, raccolta,
impieghi, redditività e patrimonializzazione

Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela delle banche di credito

cooperativo(bcc) è cresciuta dall’8,89% al 9,82% dei depositi del sistema bancario
italiano, a testimonianza della capacità delle bcc di acquisire una quota crescente di

depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 16,8% al 17,37%).

Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso

del credito cooperativo è passato dall’8,62% al 9,59%, con le quote maggiori fatte

registrare dalle microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia

rispetto a quella delle imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimità

esercitato dal credito cooperativo.

È quanto emerge dal “Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo”, realizzato

dal centro di ricerca sul credito cooperativo dell’Università Cattolica di Milano,

presentato oggi a Roma, all’Università Roma Tre, nell’ambito di un convegno

organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria Sardegna-Federlus, che ha visto la

partecipazione degli esponenti di tutto il sistema del credito cooperativo, Federcasse,

Confcooperative, il gruppo Bcc Iccrea, il gruppo Cassa Centrale, Ips – Federazione
Raiffeisen Alto Adige, le federazioni locali e le 14 bcc associate alla Federlus.

I cambiamenti nel panorama bancario

A quasi sette anni dall’avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto,

partito nel 2019, ha permesso di rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare

significativamente l’attività creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le bcc, nonostante una
fase storica di particolare complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in maniera

adeguata, senza snaturarsi e anzi rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimità al

territorio e il mutualismo, in un quadro di incremento di efficienza e sempre più adeguata

patrimonializzazione: in particolare, la quota degli sportelli sul totale del sistema

bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti, dal

10,2% al 10,7%; e il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, raggiungendo

quota 1,4 milioni.

Il Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo ha esaminato il contributo delle

bcc allo sviluppo del territorio, analizzando, in particolare, l’evoluzione della raccolta, dei

finanziamenti a famiglie e imprese, della redditività, della dotazione patrimoniale, così

Di  Redazione  - martedì, 21 Marzo 2023
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patrimonializzazione: in particolare, la quota degli sportelli sul totale del sistema

bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti, dal

10,2% al 10,7%; e il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, raggiungendo

quota 1,4 milioni.

Il Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo ha esaminato il contributo delle

bcc allo sviluppo del territorio, analizzando, in particolare, l’evoluzione della raccolta, dei
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come dell’efficienza, delle bcc rispetto all’intero sistema bancario nazionale, nel

quinquennio 2016-2022.

Impieghi per settori di attività

Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di attività, a prevalere sono quelli

delle costruzioni, delle attività manifatturiere e del commercio, seguiti da agricoltura e

alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l’85% dei finanziamenti alle

imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, alla stessa

data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle

imprese.

Con riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori agricoltura e

alloggi e ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario

(11,66% contro 5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza

delle bcc in due settori nei quali la prossimità con la clientela di minori dimensioni

costituisce un fattore distintivo.

È stato anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19,

nell’assicurare il supporto finanziario e operativo nell’applicazione dei vari interventi

pubblicati varati dal Governo. Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle

varie operazioni poste in essere con la clientela per supportare gli interventi pubblici è

risultato pari a 370.862, il 90% di esse si è concentrata nel periodo marzo 2020-giugno

2022, dove quasi nove su dieci erano imprese piccole o micro.

Livelli di efficienza

Con riferimento ai livelli di efficienza, si nota che nel caso delle bcc a parità di

incremento del Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza rispetto alle

altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio superiore

sull’efficienza delle banche di credito cooperativo rispetto a quello delle altre banche.

In particolare, il Roedelle bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a

differenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i coefficienti

patrimoniali, il Cet1 delle bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a differenza del sistema

bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc è passato dal

16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%.

L’evento

Il Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo è stato presentato da due

docenti della Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Alberto Banfi e

Francesca Pampurini. La presentazione è stata preceduta dall’intervento della preside

della facoltà di scienze bancarie, finanziarie e assicurative dell’Università Cattolica del

Sacro Cuore di Milano Elena Beccalli, direttrice del centro di ricerche sul credito

cooperativo istituito presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 

impegnata in un percorso di autorevole sensibilizzazione su temi e su principi che stanno
al cuore e alla radice della attività delle bcc a partire dalla prossimità e dal ruolo sul

territorio delle bcc stesse.
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Credito cooperativo: in crescita quote, raccolta,
impieghi, redditività e patrimonializzazione

Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela delle banche di credito

cooperativo(bcc) è cresciuta dall’8,89% al 9,82% dei depositi del sistema bancario
italiano, a testimonianza della capacità delle bcc di acquisire una quota crescente di

depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 16,8% al 17,37%).

Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso

del credito cooperativo è passato dall’8,62% al 9,59%, con le quote maggiori fatte

registrare dalle microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia

rispetto a quella delle imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimità

esercitato dal credito cooperativo.

È quanto emerge dal “Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo”, realizzato

dal centro di ricerca sul credito cooperativo dell’Università Cattolica di Milano,

presentato oggi a Roma, all’Università Roma Tre, nell’ambito di un convegno

organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria Sardegna-Federlus, che ha visto la

partecipazione degli esponenti di tutto il sistema del credito cooperativo, Federcasse,

Confcooperative, il gruppo Bcc Iccrea, il gruppo Cassa Centrale, Ips – Federazione
Raiffeisen Alto Adige, le federazioni locali e le 14 bcc associate alla Federlus.

I cambiamenti nel panorama bancario

A quasi sette anni dall’avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto,

partito nel 2019, ha permesso di rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare

significativamente l’attività creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le bcc, nonostante una
fase storica di particolare complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in maniera

adeguata, senza snaturarsi e anzi rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimità al

territorio e il mutualismo, in un quadro di incremento di efficienza e sempre più adeguata

patrimonializzazione: in particolare, la quota degli sportelli sul totale del sistema

bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti, dal

10,2% al 10,7%; e il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, raggiungendo

quota 1,4 milioni.

Il Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo ha esaminato il contributo delle

bcc allo sviluppo del territorio, analizzando, in particolare, l’evoluzione della raccolta, dei

finanziamenti a famiglie e imprese, della redditività, della dotazione patrimoniale, così

Di  Redazione  - martedì, 21 Marzo 2023
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come dell’efficienza, delle bcc rispetto all’intero sistema bancario nazionale, nel

quinquennio 2016-2022.

Impieghi per settori di attività

Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di attività, a prevalere sono quelli

delle costruzioni, delle attività manifatturiere e del commercio, seguiti da agricoltura e

alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l’85% dei finanziamenti alle

imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, alla stessa

data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle

imprese.

Con riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori agricoltura e

alloggi e ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario

(11,66% contro 5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza

delle bcc in due settori nei quali la prossimità con la clientela di minori dimensioni

costituisce un fattore distintivo.

È stato anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19,

nell’assicurare il supporto finanziario e operativo nell’applicazione dei vari interventi

pubblicati varati dal Governo. Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle

varie operazioni poste in essere con la clientela per supportare gli interventi pubblici è

risultato pari a 370.862, il 90% di esse si è concentrata nel periodo marzo 2020-giugno

2022, dove quasi nove su dieci erano imprese piccole o micro.

Livelli di efficienza

Con riferimento ai livelli di efficienza, si nota che nel caso delle bcc a parità di

incremento del Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza rispetto alle

altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio superiore

sull’efficienza delle banche di credito cooperativo rispetto a quello delle altre banche.

In particolare, il Roedelle bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a

differenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i coefficienti

patrimoniali, il Cet1 delle bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a differenza del sistema

bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc è passato dal

16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%.

L’evento

Il Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo è stato presentato da due

docenti della Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Alberto Banfi e

Francesca Pampurini. La presentazione è stata preceduta dall’intervento della preside

della facoltà di scienze bancarie, finanziarie e assicurative dell’Università Cattolica del

Sacro Cuore di Milano Elena Beccalli, direttrice del centro di ricerche sul credito

cooperativo istituito presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 

impegnata in un percorso di autorevole sensibilizzazione su temi e su principi che stanno
al cuore e alla radice della attività delle bcc a partire dalla prossimità e dal ruolo sul

territorio delle bcc stesse.
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La seconda parte dei lavori è stata dedicata a un confronto tra gli esponenti di vertice dei

Gruppi Bancari Cooperativi e dell’IPS Raiffeisen con il coordinamento di Sergio Gatti,

Direttore Generale Federcasse con il compito di delineare, sulla base dei risultati del

rapporto scientifico, le prospettive e le azioni dei prossimi mesi ed anni ed affrontare le

sfide che le BCC si trovano davanti, in primo luogo quelle della innovazione digitale e
della transizione ecologica, nella necessità di conservare, anzi incrementare, efficienza

gestionale e solidità patrimoniale e senza smarrire le caratteristiche che connotano e

differenziano del modello bancario di prossimità territoriale.

Hanno partecipato alla prima parte del confronto Mauro Pastore, Direttore Generale

ICCREA Banca, Enrico Salvetta, Vicedirettore Generale Vicario Cassa Centrale Banca e

Andreas Mair Am Tinkhof, Responsabile Area Banche Federazione Raiffeisen Alto Adige,
approfondendo i profili tecnici ed economici dei risultati di sistema evidenziati dal

rapporto.

Nella seconda parte con Giuseppe Maino, Presidente Iccrea Banca, Carlo Antiga,

Vicepresidente Vicario Cassa Centrale Banca, e Herbert Von Leon, Presidente Federazione

Raiffeisen Alto Adige hanno approfondito le sfide di mercato e le prospettive della

transizione digitale ed ecologica.
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come dell’efficienza, delle bcc rispetto all’intero sistema bancario nazionale, nel

quinquennio 2016-2022.

Impieghi per settori di attività

Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di attività, a prevalere sono quelli

delle costruzioni, delle attività manifatturiere e del commercio, seguiti da agricoltura e

alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l’85% dei finanziamenti alle

imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, alla stessa

data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle

imprese.

Con riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori agricoltura e

alloggi e ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario

(11,66% contro 5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza

delle bcc in due settori nei quali la prossimità con la clientela di minori dimensioni

costituisce un fattore distintivo.

È stato anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19,

nell’assicurare il supporto finanziario e operativo nell’applicazione dei vari interventi

pubblicati varati dal Governo. Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle

varie operazioni poste in essere con la clientela per supportare gli interventi pubblici è

risultato pari a 370.862, il 90% di esse si è concentrata nel periodo marzo 2020-giugno

2022, dove quasi nove su dieci erano imprese piccole o micro.

Livelli di efficienza

Con riferimento ai livelli di efficienza, si nota che nel caso delle bcc a parità di

incremento del Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza rispetto alle

altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale produce un beneficio superiore

sull’efficienza delle banche di credito cooperativo rispetto a quello delle altre banche.

In particolare, il Roedelle bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a

differenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i coefficienti

patrimoniali, il Cet1 delle bcc è passato dal 16,48% al 21,64%, a differenza del sistema

bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc è passato dal

16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%.

L’evento

Il Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo è stato presentato da due

docenti della Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Alberto Banfi e

Francesca Pampurini. La presentazione è stata preceduta dall’intervento della preside

della facoltà di scienze bancarie, finanziarie e assicurative dell’Università Cattolica del

Sacro Cuore di Milano Elena Beccalli, direttrice del centro di ricerche sul credito

cooperativo istituito presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 

impegnata in un percorso di autorevole sensibilizzazione su temi e su principi che stanno
al cuore e alla radice della attività delle bcc a partire dalla prossimità e dal ruolo sul

territorio delle bcc stesse.
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La seconda parte dei lavori è stata dedicata a un confronto tra gli esponenti di vertice dei

Gruppi Bancari Cooperativi e dell’IPS Raiffeisen con il coordinamento di Sergio Gatti,

Direttore Generale Federcasse con il compito di delineare, sulla base dei risultati del

rapporto scientifico, le prospettive e le azioni dei prossimi mesi ed anni ed affrontare le

sfide che le BCC si trovano davanti, in primo luogo quelle della innovazione digitale e
della transizione ecologica, nella necessità di conservare, anzi incrementare, efficienza

gestionale e solidità patrimoniale e senza smarrire le caratteristiche che connotano e

differenziano del modello bancario di prossimità territoriale.

Hanno partecipato alla prima parte del confronto Mauro Pastore, Direttore Generale

ICCREA Banca, Enrico Salvetta, Vicedirettore Generale Vicario Cassa Centrale Banca e

Andreas Mair Am Tinkhof, Responsabile Area Banche Federazione Raiffeisen Alto Adige,
approfondendo i profili tecnici ed economici dei risultati di sistema evidenziati dal

rapporto.

Nella seconda parte con Giuseppe Maino, Presidente Iccrea Banca, Carlo Antiga,

Vicepresidente Vicario Cassa Centrale Banca, e Herbert Von Leon, Presidente Federazione

Raiffeisen Alto Adige hanno approfondito le sfide di mercato e le prospettive della

transizione digitale ed ecologica.



Von Leon, presidente Federazione Raiffeisen Alto Adige, che saranno seguiti da un intervento 
di Alessandro Azzi, presidente Fondazione Tertio Millennio, sul 'futuro del Credito Cooperativo: 
presupposti, condizioni e prospettive'. L’intervento conclusivo sarà di Maurizio Longhi, 
presidente Federazione Bcc Lazio Umbria Sardegna. 
 
 

Banche: Bcc centrali per territorio, più raccolta e impieghi 
Rapporto, crescono anche redditività e patrimonializzazione 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Le Banche di Credito Cooperativo sono 
sempre "più centrali" per lo sviluppo del territorio. Negli ultimi 
cinque anni crescono le quote delle bcc di raccolta e impieghi a 
famiglie e imprese - specie le piccole - con reddittività e 
patrimonializzazione in ascesa. È quanto emerge dal Rapporto 
scientifico sulle banche di credito cooperativo realizzato dal Centro 
di Ricerca sul Credito Cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, 
presentato oggi a Roma in un convegno promosso dalla Federlus. 
Negli ultimi anni le bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessità, spiega il rapporto, hanno saputo adattarsi e reagire in 
maniera "adeguata": in particolare, la quota degli sportelli sul totale 
del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 
2022, quella dei dipendenti, dal 10,2% al 10,7%; e il numero dei 
soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, raggiungendo quota 1,4 
milioni. Nel quinquennio 2016-2022, secondo il rapporto, la quota 
di depositi della clientela delle bcc è cresciuta dall'8,89% al 9,82% 
dei depositi del sistema bancario italiano.Per quanto riguarda i 
finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso 
del credito cooperativo è in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, con le 
quote maggiori fatte registrare dalle microimprese, passate dal 
19,32% al 21,3%, con una percentuale doppia rispetto a quella 
delle imprese (10,5%), a conferma del ruolo di prossimità 
esercitato dal credito cooperativo. (ANSA). 

 
 
 
 

Banche: Bcc centrali per territorio, più raccolta e impieghi(2) 

Rapporto, crescono anche redditività e patrimonializzazione 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Con riferimento ai livelli di efficienza, 
continua il rapporto, nel caso delle bcc a parità di incremento del 
Roe esse traggono maggiore beneficio in termini di efficienza 

rispetto alle altre banche; la maggiore dotazione patrimoniale 
produce un beneficio superiore sull'efficienza delle banche di credito 
cooperativo rispetto a quello delle altre banche. In particolare, il 
Roe delle bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a 
differenza del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per 
i coefficienti patrimoniali, il CET1 delle bcc è passato dal 16,48% al 
21,64%, a differenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% 
al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc è passato dal 16,97% al 
22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. Il 
Presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei lavori, ha 
evidenziato: "Questo convegno è stato occasione di consapevolezza 
sul ruolo esercitato dalle bcc senza smarrire le caratteristiche 
proprie, ossia quelle di banche di prossimità, sempre più efficienti, 
vicine ai clienti, ai soci, al territorio. Solidità e trasparenza, questa 
la cifra del nostro essere banche". (ANSA). 

 
 
Bcc: centrali per sviluppo territorio, in 5 anni crescono raccolta e impieghi 
ROMA (MF-DJ)--Le banche di credito cooperativo sono sempre piu' centrali per lo sviluppo del 
territorio: negli ultimi cinque anni sono cresciute le quote di raccolta e impieghi a famiglie e 
imprese - specie le piccole - con reddittivita' e patrimonializzazione in ascesa. quanto emerge 
dal 'Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo' realizzato dal Centro di ricerca sul 
credito cooperativo dell'Universita' Cattolica di Milano, presentato oggi a Roma in un convegno 
promosso dalla FederLUS, la Federazione che riunisce BCC Lazio Umbria Sardegna. A quasi 
sette anni dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto, partito nel 2019, ha 
permesso di rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare significativamente l'attivita' 
creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le bcc, nonostante una fase storica di particolare 
complessita', hanno saputo adattarsi e reagire in maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi 
rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimita' al territorio e il mutualismo, in un quadro di 
incremento di efficienza e sempre piu' adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota 
degli sportelli sul totale del sistema bancario e' cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, 
quella dei dipendenti dal 10,2% al 10,7% e il numero dei soci del 20% dal 2013 a oggi, 
raggiungendo quota 1,4 milioni.  
 
Dal rapporto emerge come il credito cooperativo abbia incrementato tutte le sue quote sul 
sistema nazionale, e le famiglie e le imprese, specie quelle di minori dimensioni, siano state 
quelle a beneficiarne maggiormente, grazie al forte radicamento territoriale delle bcc che ne fa 
delle vere e proprie banche di prossimita'. Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela 
delle bcc e' cresciuta dall'8,89% al 9,82% del totale italiano, a testimonianza della capacita' 
delle bcc di acquisire una quota crescente di depositi, in particolare per dalle microimprese (dal 
16,8% al 17,37%). Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo 
considerato, il peso del credito cooperativo e' in ascesa, dall'8,62% al 9,59%, con le quote 
maggiori fatte registrare dalle microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%, con una percentuale 
doppia rispetto a quella delle imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimita' 
esercitato dal credito cooperativo. Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di 
attivita', a prevalere sono quelli delle costruzioni, delle attivita' manifatturiere e del commercio, 
seguiti da agricoltura e alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano l'85% dei 
finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, 
alla stessa data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle 
imprese.  
 

Con riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori agricoltura e alloggi e 
ristorazione, dove la quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 
5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma della capillare presenza delle bcc in due settori nei 
quali la prossimita' con la clientela di minori dimensioni costituisce un fattore distintivo. stato 
anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19, nell'assicurare il 
supporto finanziario e operativo nell'applicazione dei vari interventi pubblicati varati dal governo. 
Se nel periodo 2018-2022 il numero complessivo delle varie operazioni poste in essere con la 
clientela per supportare gli interventi pubblici e' risultato pari a 370.862, il 90% di esse si e' 
concentrata nel periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci erano imprese 
piccole o micro. Con riferimento ai livelli di efficienza, il Roe delle bcc e' passato dal 3,53% del 
2018 al 10,21% del 2022, a differenza del sistema bancario dove e' salito dal 5,19% al 7,66; per 
i coefficienti patrimoniali, il Cet1 delle bcc e' passato dal 16,48% al 21,64%, a differenza del 
sistema bancario, dove e' salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc e' passato 
dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%. 
 
 "Questo convegno ", ha affermato il presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei 
lavori, "e' stato occasione di consapevolezza sul ruolo esercitato dalle bcc senza smarrire le 
caratteristiche proprie, ossia quelle di banche di prossimita', sempre piu' efficienti, vicine ai 
clienti, ai soci, al territorio. Solidita' e trasparenza, questa la cifra del nostro essere banche". vs 
fine MF-DJ NEWS 
 
 
 
Bcc/ Bcc sempre più centrali: in crescita raccolta, impieghi e redditività 
La quota degli sportelli sul totale del sistema è cresciuta al 19,6% 
 
Milano, 21 mar. (askanews) - Le banche di credito cooperativo 
sono sempre più centrali per lo sviluppo del territorio, a 
sostegno delle imprese e delle famiglie. A quasi sette anni 
dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo 
assetto, partito nel 2019, ha permesso di rafforzare le banche, 
consolidare il settore e sviluppare significativamente l'attività 
creditizia. E' quanto è emerso dal "Rapporto scientifico sulle 
banche di credito cooperativo", realizzato dal Centro di Ricerca 
sul Credito Cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, 
presentato oggi a Roma, all'Università Roma Tre, nell'ambito di 
un convegno organizzato dalla Federazione Bcc Lazio Umbria 
Sardegna-FederLUS, che ha visto la partecipazione degli esponenti 
di tutto il sistema del credito cooperativo, FederCasse, 
Confcooperative, il Gruppo Bcc Iccrea, il Gruppo Cassa Centrale, 
IPS - Federazione Raiffeisen Alto Adige, le Federazioni locali e 
le 14 Bcc associate alla FederLUS. 
 
Negli ultimi anni, le Bcc, nonostante una fase storica di 
particolare complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in 
maniera adeguata, senza snaturarsi e anzi rafforzando i loro 
tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il 
mutualismo, in un quadro di incremento di efficienza e sempre più 
adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota degli 
sportelli sul totale del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 
2013 al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti dal 10,2% al 10,7%, 
il numero dei soci è cresciuto del 20% dal 2013 a oggi, 
raggiungendo quota 1,4 milioni. 
 
Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela delle Bcc è 
cresciuta dall'8,89% al 9,82% dei depositi del sistema bancario 
italiano, a testimonianza della capacità delle Bcc di acquisire 
una quota crescente di depositi, in particolare per dalle 
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La seconda parte dei lavori è stata dedicata a un confronto tra gli esponenti di vertice dei

Gruppi Bancari Cooperativi e dell’IPS Raiffeisen con il coordinamento di Sergio Gatti,

Direttore Generale Federcasse con il compito di delineare, sulla base dei risultati del

rapporto scientifico, le prospettive e le azioni dei prossimi mesi ed anni ed affrontare le

sfide che le BCC si trovano davanti, in primo luogo quelle della innovazione digitale e
della transizione ecologica, nella necessità di conservare, anzi incrementare, efficienza

gestionale e solidità patrimoniale e senza smarrire le caratteristiche che connotano e

differenziano del modello bancario di prossimità territoriale.

Hanno partecipato alla prima parte del confronto Mauro Pastore, Direttore Generale

ICCREA Banca, Enrico Salvetta, Vicedirettore Generale Vicario Cassa Centrale Banca e

Andreas Mair Am Tinkhof, Responsabile Area Banche Federazione Raiffeisen Alto Adige,
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Bcc: centrali per sviluppo territorio, in 5 anni crescono raccolta e impieghi

21 marzo 2023 alle 17:48

ROMA (MF-DJ)--Le banche di credito cooperativo sono sempre più centrali per lo sviluppo del territorio: negli ultimi
cinque anni sono cresciute le quote di raccolta e impieghi a famiglie e imprese - specie le piccole - con reddittività e
patrimonializzazione in ascesa.

È quanto emerge dal 'Rapporto scientifico sulle banche di credito cooperativo' realizzato dal Centro di ricerca sul
credito cooperativo dell'Università Cattolica di Milano, presentato oggi a Roma in un convegno promosso dalla
FederLUS, la Federazione che riunisce BCC Lazio Umbria Sardegna.

A quasi sette anni dall'avvio della riforma del credito cooperativo, il nuovo assetto, partito nel 2019, ha permesso di
rafforzare le banche, consolidare il settore e sviluppare significativamente l'attività creditizia. Negli ultimi anni, infatti, le
bcc, nonostante una fase storica di particolare complessità, hanno saputo adattarsi e reagire in maniera adeguata,
senza snaturarsi e anzi rafforzando i loro tratti distintivi, quali la prossimità al territorio e il mutualismo, in un quadro di
incremento di efficienza e sempre più adeguata patrimonializzazione: in particolare, la quota degli sportelli sul totale
del sistema bancario è cresciuta dal 14% del 2013 al 19,6% del 2022, quella dei dipendenti dal 10,2% al 10,7% e il
numero dei soci del 20% dal 2013 a oggi, raggiungendo quota 1,4 milioni.

Dal rapporto emerge come il credito cooperativo abbia incrementato tutte le sue quote sul sistema nazionale, e le
famiglie e le imprese, specie quelle di minori dimensioni, siano state quelle a beneficiarne maggiormente, grazie al
forte radicamento territoriale delle bcc che ne fa delle vere e proprie banche di prossimità.

Dal 2016 al 2022 la quota di depositi della clientela delle bcc è cresciuta dall'8,89% al 9,82% del totale italiano, a
testimonianza della capacità delle bcc di acquisire una quota crescente di depositi, in particolare per dalle
microimprese (dal 16,8% al 17,37%).

Per quanto riguarda i finanziamenti a famiglie e imprese, nel periodo considerato, il peso del credito cooperativo è in
ascesa, dall'8,62% al 9,59%, con le quote maggiori fatte registrare dalle microimprese, passate dal 19,32% al 21,3%,
con una percentuale doppia rispetto a quella delle imprese (10,5%), a ulteriore testimonianza del ruolo di prossimità
esercitato dal credito cooperativo.

Analizzando la distribuzione degli impieghi per settori di attività, a prevalere sono quelli delle costruzioni, delle attività
manifatturiere e del commercio, seguiti da agricoltura e alloggio e ristorazione, che a settembre 2022 rappresentano
l'85% dei finanziamenti alle imprese, ossia una quota maggiore rispetto al sistema bancario per il quale, alla stessa
data, tali cinque settori assommavano circa il 73% dei finanziamenti erogati alle imprese.

Con riferimento agli impieghi, di particolare rilevanza le quote dei settori agricoltura e alloggi e ristorazione, dove la
quota delle bcc risulta doppia rispetto al sistema bancario (11,66% contro 5,44% e 10,18% contro 4,76%), a conferma
della capillare presenza delle bcc in due settori nei quali la prossimità con la clientela di minori dimensioni costituisce
un fattore distintivo.

È stato anche esaminato il ruolo avuto dalle bcc durante la pandemia da Covid-19, nell'assicurare il supporto
finanziario e operativo nell'applicazione dei vari interventi pubblicati varati dal governo. Se nel periodo 2018-2022 il
numero complessivo delle varie operazioni poste in essere con la clientela per supportare gli interventi pubblici è
risultato pari a 370.862, il 90% di esse si è concentrata nel periodo marzo 2020-giugno 2022, dove quasi nove su dieci
erano imprese piccole o micro.
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Con riferimento ai livelli di efficienza, il Roe delle bcc è passato dal 3,53% del 2018 al 10,21% del 2022, a differenza
del sistema bancario dove è salito dal 5,19% al 7,66; per i coefficienti patrimoniali, il Cet1 delle bcc è passato dal
16,48% al 21,64%, a differenza del sistema bancario, dove è salito dal 13,3% al 14,8%; il Total Capital Ratio delle bcc
è passato dal 16,97% al 22,57%, quello bancario nazionale dal 16,2% al 18,5%.

"Questo convegno ", ha affermato il presidente FederLUS, Maurizio Longhi, a conclusione dei lavori, "è stato
occasione di consapevolezza sul ruolo esercitato dalle bcc senza smarrire le caratteristiche proprie, ossia quelle di
banche di prossimità, sempre più efficienti, vicine ai clienti, ai soci, al territorio. Solidità e trasparenza, questa la cifra
del nostro essere banche".
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